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LEGGI lil DECRETI

D ú¾niero 249 della raceoita u/}kiale delle leggi e dei decre¢i
del R¢gno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOJA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 31agone
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Vedutigli' articõli 424 e seguenti del Codice penale ;
Vedttto°11 decreto Luogotenentiale 1° ottobrè 1916,

n. 1255, opl quale ò stata estesa alle pr6vincie dol-
l'Italla meridionale e della Sicilia la disposizione del
capoverso dell'art. 80 del testöihico delle leggi sulla
SaŸdega, ägrogo con R. decreto 10 novembre 1907,

n. 84;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, di con-

eerto con quello dell'interno e della grazia o giu-
stifia;
Whblamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Minnö forza (Ìi disposizioni regolamentari, anghe.per
le Provincie dell'Italia peridionale e della Sicilia, le
norme recate dagliirt1coli 16, (7, 18, 19, 20, 21, 23 e

24 dél régoléménto per 21& rep essione delPabigeato e

dålyaïcófö"ãbusifo ii BÀr egna, approvato cofil de-
01pto 1À Júgio.1898,). 404; intendendosi, nell rt. 19,
ajÌe pyrole « aÑa compagnia barracellare » sostituite le
altre Ialle guardie campestri ».

Art. 2.

Il presente. decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

de]Iodta‡o, sia ingerto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei. decre‡i 491 Segno d3talia, mandando a chiunque
spetti di onservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosata - RAINERI - ORLANDo - SACCHI.

Visto, Il guariassglii : BAcom.

Al nutnero 261 dsHa raccolts uf}ieisis delis isggi e dei decreti
ge) JÑÿÂ2( cogliene fÚ rš¢tteitie d¢creto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luógotenente Generale di Sua lÝIaesta

VITTOllIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di .Stato·per;

i lavori pubblici, di concerto con i ministri del tesoro¿
dell'agricoltura e della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al Comitato istituito con decreto Luogotenenziale 7

gennaio 1917, n'. 35, è corteedsá ogni necessaria facoltA
per provvedere direttamente, anche in via di requisi-
zione con le norme e don tutti gli effetti preYisti ggi
decretL 22 aprile 1915, n. 506, 30 ottobre fût5, n.1570,

rinaio 19Í$,' n. 43 e 4 febbraio 1917, A. 204 eÀel
pMWäätWdecrets; a quanto otóörYegylä pfõnfa fíii
tënhifleiziono àella pr dugione ÃÑQa mi orp i;
lizzazione dei combustibili nazionali, nonchò per la
fabbricanigne di aágloiderati io i piego dei combu-
sfibili stessi.
Le cgse, _i,beni, _gli impianti, i mezzi d'operaA di

trasporto acquistati, noIeggiati, reflúiititi '6"öofmiäqûe
destinati per tLali ilnalità, non possono essere distratti
dalla destinazione loro senza Pespresso consentimento
del Comitato.
Le disposizioni degli articoli 9, 10, 12, 14, 15 e 18

del decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 35, si
applicano per la produzione e utilizzazione di qua-
lunque specie di combustibili nazionali.

Art. 2.

Le ordinanze emesse dal Comitato agli effetti del-
l'ai't. 9 cdmma b) del deofeto LudgoteñezizialW 7 gen-
naio 199, n. ge itidipenddnfeminie áÏ comnige)
dell'articolo stegso, per ingiuggere a giiguique pyd-
duttore

.
o detentore di combustibili nazionali, di ven-

dere a un determinato acquitente determinati quan-
titativi di combustibili, in termilii proflasl "ed"a pr'eazi
cökoordati o da sfábilire a riàènia deÌ1'ãN. "fd.d'el ánato
deerdiÃ de grid essera llegupe con preterenza à-
l'adelnpimento di qualsiasi altra obbligazione.

Art. 3.

Nei casi previsti dall'art. 5 del decreto I.nogotenen-
ziäle T gennaid 1917, n. 35, qtlando la pröpietá lûa
oöfitestäfa o non si conösoario"otidniisi aëriólifItàlia
il proprietario od i projáietari dei'Yondi in cut'il gla-
cimento si trova, o s'ignori la residenza loro, .nnyito
è fatto al possessore od ai possessort dei fondi stessi.
Qualido i proprietari od i poséessori sonó nioltaF9u-

mdËòsÏ il Comitato j>ì•òcede agli ilíŸiti médÎ'ante inser-
zione nella Gazzetta uficiale del Regno ed afhssione
all'albo pretorio dei Comutii Itel citt territorio si tro-
vano i fondi.
In tutti i casi nei quali da qualeiasi legge, decreto,

regolamento od atto sieno presöfitte pubblicazioni o
notifica e siano fissati termini anche se per oppost-
zioni, il Comitato stabilisce forme rapide di pubblica-
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zione e di notifica e termini corrispondenti all'urgenza
di prgvedere.
I sequesfrl e le contestazioni sulle . proprietà dei

fondi delle miniere, delle torbiere e delle fabbriche di

combustibili nazionali, le morti ed i fallimenti dei tito-
Iari, anche se anteriori al presente decreto, non possono
comunque impedire o ritardare l'esercizio delle attri-
buzioni tmte spettanti al Comitato.

Art. 4.

Il Comitato, nel caso in cui provveda direttamente
alla coltivazinne di una m iera revocata, ò tenuto,sol-
'tahto a versare alla Cassa depositi e lirestiti a garan.
zia dei terzi ed à dÏs sGione dáll'antico.concessignario
dÍ'òlii ji abþIR dirittö la somma corrispondente al

valofã dèlla parte degli impianti e dei macchinari con-
siderati pertinenze della miniera, in quanto utgizza-
bili, éppure un canone mensile per tutta la durgta
dell'esercizio in corrispettivo dell'uso degli npianti e
'macohinari stessi.

uando l'accordo non sia possibile, la determina-
zione del valore o del ca,none è fatta provvisoËamente

1 Coniitato salvo l'arbitrato a norma dell'art. 15 del
à crêto fu gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 35.
In caso di requisizione d'una miniera o torbiera il

compenso spettante al titolare ed agli aventi diritto ò
determinato a mese in base ai mancati utili mensili
ifcolati'salla guantità di prodotto effettivaniente uti-
lizzati negli ultimi venti mesi di gestÏone aÄteËibri alla
requisizione, ai prezzi effettivamente percepiti in base
a regolari contratti ed alle spese sostenute, oltre a un

digitto di cava non superiore a lire una la tonnellata

tihzzabile, estratta a cura del Comitato e ad un ca-
n ne r l'usi degli impianti e dei macchinari.
In inancanza d'accordo tale compenso, diri‡to e ca-

none sono stabiliti con arbitrato a norma dell'art. 15
del decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 35, e
gl'grt.,0 del presente decreto.
In tut‡i i casi di gestione diretta, di esecuzione di

gikcio o di requisizione di una miniera, fabbrica o tor-
gera, la gestione diretta od ordinata dal Comitato ò

augnoma ed estranea ad ogni passività e ad ogni ob-
igo di gestioni .precedenti.

Art. 5.

II' Comitato ha facolta :

a) di sospendere temporaneamente, rimuovere e

sostithire senzà alcun indennizzo, il personale direttivo
e d'esecuzione addetto alla produzione, all'impiego, alla,
distribuziono ed al consumo dei combustibili nazionali

g¾ando si mostri i,ncapace o comunque ostacoli ,la
Inggior progzipno, l'qso o la migliore utilizzazione
gõi jogbpstigi ptessi;

þ) þi,determinare e liquidare le indennitå ai,pri-
pti Aplia pulpgra si ayvalgg ;

: c) di stabilire premi e di provvedere Àirettar

mente a trivellaxi.onL sostenendone in tutto 48 in ggr.to
la hpesa; ·

d) di ridurre la durata, dei permessi di .rloerca
esistenti i quali in ogni caso hanno gli effetti di otfi
all'art. 5 del decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917,
n. 35.

Art. 6.

La costituzione del Collegio arbitrale di cui all'art $
del decreto Liiogotenenziale 30 ottobre 1915, n. 1570,
ed all'art. 15 del decreto Luogotenenziale 7 gennàio
1917, n. 35, deve essere proposta al

' Comitato 'dá- chi
ne abbia diritto entro il perentorio termine di, trenta

giorni dalla comunicazione del provvedimento.inibu-
gnato, che in nessun caso può essere sospeso.
In tutti i casi il Collegio arbitrale ha la sua segle

in Roma.
Art. 7.

I sussidi di cui all'art. 16 del decreto Luogotenen-
ziale 7 gennaio 4917, n. 35, possono essere concessi,
su proposta del Comitato, anche quando gli allaccia-
menti ed i servizi di trasporto sono stabiliti cön to-
Jeferwho o con elevatori.
Su proposta del Comitato e indipendeptemente ,da

ogni altra istruttoria il ministro dei layop pubblici
può concedere agli stessi esercenti di miniere quando
assumano l'esecuzione delle relative opere, e con le
stesse disposizioni di cui all'art. 8 del decreto Luogo-
tenenziale 3 .settembre 1916, n. 1250, i concorsi e sus-
sidi consentiti dalle leggi vigenti per la costruzione e

sistemazione di strade, ponti e pontili.
Art. 8.

Lo stanziamento del capitolo (68 dellO 6tato di prem
visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'esercizio finanziario 1916-917 .ò auanentato sdi
L. 500.000 contro corrispondergte dimhiizzione þqllo
stanziamento del c4pitolo 169 del medesimo stato di
previsione.
Il Comitato può provvedere alle spese ancho con un

fondo speciale costituito con le somme provenienti da
una aliqudta non superiore a L. 2 per fonnéllqta di
lignite, di antracite o di formelle ed i L. 0,ËÛ a ton-
nellata per gli altri~combustibili nazionali, prélevatà o
venduta a norma dell'art. 9, lettera c) del dodelo
Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 35, e dell'art; 2 ddI
presente decreto, con facoltà ai venditori di aumentare
d'altrettanto i prezzi concordati o determinati.in via
arbitrale.
Determinata dal Comitato l'aliquota, le corrispon-

denti somme sono vergate al tesoro in conto corfante.
Ultimata la gestione del Comitato gli eventuali re-

sidui restano al tosoro dello Stato.
Per i riandati di anticipazione,"per le spese .e :per

gli atti e contratti cui il Comitato provved valgòño
le disposizioni stabilite nei RR. decreti 4 agosto 1914,
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si mai . insimmi • -- -• ;-• ¡• -

. •mi ir ya mir-min

n.g70 genngig 1915, n. 42, 2 maggio 1915, n. 571
prorogato por la validità con decreto Luogotenenziale
31 dicembre 1915, n. 1842 nonché nel decreto Luogo-
tenenziale 6 gennaio 1916, n. 43 e nell'art. 11 del de-
creto Luogotenenziale 26 giugno 1915, n. 993.

Art. 9.

E presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge ed entrerà in vigore
il giorno successivo'alla sua pubblicazione nella Gas-
reda ufßeiale del Regno per avere effetto sino a sei
mesi dopo la pubblicazione della pace.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 22 febbraio 1917.

TOMASO. DI SAVOIA.

Bosam - BoxoxI - CARCAxo -•
Ramant - MORRONE.

Visto, Zi guardasiggN : SAccur.

15 nurnero 1885 doNa maccoNa ef}iefale d¢ße leggi e dei decreti
del Regno conned a seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imoigotenente Generale di Sua Maesa
VITTORIO EMANUELE III

per grazia s11 Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In yhth delŸautorità a Noi delegata ;
Visti gli diati di previsione della spesa per il Mini-

stero della marina per l'esercizio finanziario 1906-907
suëoessivi
Viste le leggi 14 giugno 1916, n. 738, e 9 luglio 1916

n. 814, che consentono l'eseroizio provvisorio dello
stato di previsione della spesa per la marina per
l'esercizio inanziario 1916-917 ;
Bulla proposta del ministro della marina;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë confermato al bibliotecario della centrale del Mi-
nistero della marina l'indeunità di responsabilità di
lire ottocento annue, dal 1° luglio 1916.
Ordiniamo che il presente <iecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno (l'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
Const.

Ÿisto, 13 guardasigilli: SAccitt.

A numero 250 daua raccous ugetálá deMe leg¢i e deta deci eti
det Regno contiene il segugnte decreto

TOMASO DI SAYOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In virtù delle facolta conferlte al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
ista ja legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento

nel R. esercito, e successive modificazioni;
Yisto il regolamento per l'esecuzione della predetta

legge aþprovato con R decreto 21 luglio 1907, n.028,
e successivò niodifloazioni;
Vista la' legge 8 giuino 1913, n. 601 e successive uto-

dificazioni;
Visti i Regi deoreti 3 settembre 1918, n. 1199; (5

novembre 1914, n. 1249; 20 dicembre 1914, n. 1894;
31 dicembre 1914, n. 1431;
Visti i decreti Luogotenenziali del 18 maggio 1916,

n. 666; del i© ottobre 1916, n. 1889; del 20 novembrá
1916, n. 1588 ;
Vista la legge 4 gennaio 1917, n. 2;
' Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'arma regolatrice di cui è cenno all'art. 2 del de-
creto Luogotenenziale 1° ottobre 1916, n. 1289, e al
numero 2° dell'art. 5 del decreto Luogotenenziale 20
novembre 1916, n. 1588, à ,quella di fanterla.

Ar t. 2.

Il opmputo delle aliquote, di cui all'art. 1 del deeröto
Luogotenenziale 1° ottobre 1916, n. 1289, sopra citato,
Sara fatto, per gli effetti di quanto ò disposto dall'art.5,
numero 2°, del decreto Luogotenenziale 20 novembre
1916, n. 1588, e per la determinazione della sede defl-
nitiva di anzianità nel grado di tenente colonneBo, in
una sol volta, cumulativamente, all'atto della promo-
zione a tale grado, meno per gli utiloiali che abbiano
avuto o abbiano diritto alla sola promozione di cui
all'art. 38 della legge 2 luglio 1896, n. 254, ai quali sarà
data la sola aliquota spettante.

Art. 8.

Per la durata della guerra, ed a partire dal (* gen,
naio 1915, i tenenti colonnelli di stato maggiore pro-
venienti dalle vario armi toho isc¾tti in unidð Pilok
speciale in ordine di anzianità in tal gritto adoltidiva-
mente, e, a parità di questa, in ordine di anzianità di
spalline,
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Arte 4.

Nessuno dei detti tenenti colonnelli potrà essere

promosso al grado superiore se non saranno prima
protnossi,alloro turno, quelli provenientildall'arma di
fanteria, che nel ruolo sopra indicato siano inscritti in

precedenza.
E viceversa, allorchè sia promosso, a suo turno,

uno degli ufficiali provenienti da tale arma, inscritti in
detto ruolo, saranno promossi tutti gli ufficiali di stato
maggiore provenienti da altre armi, che lo precedono
in esso.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della
ma pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella iaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MORRONE.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il stunero 261 della raccolta uf)!ciais delle leggi e dei decreti
igi Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

;Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
In virtti delle facoltà conferite al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671; ,

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento
nel R. esercito, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge sul.

l'avanzamento, approvato con R. decreto 21 luglio
1907, n. ð26, e successive modificazioni;
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato de-

gli umciali del R. esercito e della R. marina ;
Visto il rego,lamento per Vapplicazione della legge

anzidetta, approvato con R. decreto 18 luglio 1912,
n. 867, e modificato con R. decreto 10 aprile 19f3, nu-
mero 384;
Visto il testo unico dello leggi sugli stipendi ed as.

80ghÎ ŠÎ88i per Îl R. OSeraito, approvato con R. decreto
14 luglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni oivili

e pilitari, approvato con R. dooreto 21 febbraio 1895,
m 70, p successive modificazioni ;

Vista il decreto Luogotenenziale del 25 maggio-1916,
n. 690 ;
Visti gli articoli 12 e 18 del decreto Luogotenenziale

del 10 agosto 1916, n. 1012;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

II Ministero della guerra, nei limiti dei posti dispo-
nibili, ha faooltà di assegnare a servizi sedentari

presso il Ministero stesso, presso il comando territo-
riale del corpo di stato maggiore, presso gli ispetto-
rati, i comandi generali e i comandi territoriali di corpo
d'armata e di divisione, presso i depositi e i distretti,
presso i tribunali militari (nella qualità di istruttorf o
sostituti istruttori), presso l'Istituto geografico mili-
tare (nel personale non tecnico), le scuole, i collegi mi-
litari, ecc., gli ufliciali invalidi di guerra che ne fao-
ciano domanda, e che, a giudizio insindacabile del Mi-
nistero della guerra, siano riconosointi idonei, per .at-
titudini e condizioni fisiche ed intellettuali, a bene eser-
citare le funzioni di cui debbono essere incarioati, in
relazione al grado da essi rivestito.

,

Art. 2.

Per ufficiali invalidi di guerra si intendono quelli
che, per infermitä o ferite riportate in guerra, siano
stati dichiarati permanentemente inabili al servizio, a
norma delle leggi sulle pensioni, e collocati a riposo.

Art. 3.

Gli ufficiali invalidi di guerra possono preqentare
domanda, ancorchè anteriormente alla pubblicarione
del presente decreto e a quella del decreto uogote-
nenziale 10 agosto 1916, n. 1012, avessero già ottenuto
come tali, la liquidazione della pensione.

Art. 4.

La domanda dovrà contenere l'indicazione del ser-
vizio a cui l'ufficiale aspira e per cui ritiene, di avere
attitudini.
Il ministro della guerra, in base ai risultati degli

stessi accertamenti sanitari stati fatti a norma delle
leggi sulle pensioni, e tenendo altresì conto di tutte
le altre pondizioni di cui all'art. I del presente de-
oreto, pronunzierà il proprio giudizio inappellabile
sull'accoglimento o meno della domanda.

Art. 5. y
L'ufficiale invalido di guerra che ottenga di essere

adibito ad un servizio sedentario, in conformità del
presente decreto, potra, durante il servizio stesso, es-
sere proposto per l'avanzamento unicamente a norma
e nei limiti del decreto Luogotenenziale del 25 maggio
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gië,½t OpòWinlifbólie, in·vinti di tålddecÝëto,gon
kbbiègik colisegùito una promozioite mektre si trova-
váin condizioni:di inidorieità fisica per la stessa ferita

þer la quále sía poi stato dichiarato permanentemânte
inäbile al servizio.

Art ß.

L'aficiale invalido di guerra, adibito ad un servizio

sedentario, riceverà un assegno supplementare corri-

spondente alla differenza fra la pensione e lo stipendio
spettante agli ufficiali in servizio attivo permanente di
pari grado, salvo che la pensione anzidetta non sia

superiore.
Art. 7.

Údfheiale invaÏido di guerra, che dopo etisere stato

adÌbifo ad un seivizio sedentario, in conformità del
Ñii decreto, dëbba esèëre da qùesto definitiva-

làã¾i afspe2iea'to, dontinuera a percepire la stessa
jÑËsÏond liquidiitagli þer la itifalidità, salvo il caso

älÍS pBr gli anni di servizio còmplessivamente prestato
i fa Idonokione evähtialmen'te con'seguita non

i adqtiistató dÍritto ad tina perisione maggiore.
Helprië cisò p ò gli sara corrisposta una inden-

fiil 'àri a tante volte un niese di stipendio, corri-
oxiddhÏà äf grado riventitö al ni mento della dispensa,

quanti saranno gli anni di servizio che egli avrà pre-
stato dopo l'avvenuta dichiarazione di invalidità.

97 mo che il presente decreto, munito del sigillo
dellò Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dg decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettisdi osservarjo e di farlo osservare.

Dito a Ifoma, addÏ i fe braio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ÈoszILI - MORRONB - ÛARCANO.

Visto, B guarisegni: SAcom.

'Udito il C neiglio dei ininistri :
EÏulla prdposta del miniátro segretario di Stho per

il tääoro; di conberto cön quello pei la grazia e gu-
stizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretianio :

Nella parte passiva del bilandio dáll'Ainniinistí'aziötía
del Fondo per il culto per l'esercizio finanžiärio 10 Ò
1917 è istituito il capitolo n. 70-tý < Indenniti moh
sile per la duì•ata della guerra ai funzionaR civili di
ruolo con útipendio non dãþërioid äÌlb L 3000 Då
òreto LuogotenonziaÏe 29 ottoÈže 19fð, n 99†,cog lg
stanziamento di lire -diecimiladnecentocinquanfÑ (life
10.250) e di egual somma ò diminuita l'assegnazione
del capitolo n. 29 < Spese di liti e di coazione,, goo. ».
Questo decreto sarA presentato aÏ ÈarÍàrËëntŠ per

essere convertito in legge.
OrdinÏamo clio il presente decreto, munito dgsigillo
ello Stato sia inserto nellaiaccolta ufficiale deÏÏë fág
dei ðecreti del Regno d' Italia, mandando a chiunilild

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romã, addì 4 febbiki 1Êif.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCAxo - Saccur.

Visto, Il guardasigilli: SAconi.

La raccolta ufuciale dell.e leggi e dai dëöfèti
del Regno contiene in sunto i segWènti
decreti:

N. 212

Decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1917, cðl quale, sulla
proposta del ministro dell' interno, è approyato lo
statuto organico della « Confidenza Castallo fra-
telli > in Teano.

N. 213
11 numero 252 della raccopa u/þeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TÒWKÒ DI SAVOIA DWCA úÌ 0ÈNOVA

Luqgotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

g6r Ö a Ú DÏo e per volontà della Nazione
RE D'ITALlA

In rtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il Nostro decreto 29 ottobre 1916, n. 1499, col

quale viene assegnata una indennità mensile per la

durata della guerra alspersonale di ruolo dell'Ammi-
nistrazione civile dello Stato, con stipendio non supe-

riore alle L. 3000;
Ritenuto ehe fra detto personale si comprende quello

dell'Amministrazione del Fondo per il culto ;

Vista la legge 24 dicembre 1916, n. D38 ;

Décreto Luogotenenziale 2$ gennaio 19Ù, còf qüàle,åÊ
proposta del niinistro dell'intei'no la þia fondk-
zione < Andrea Botturi » id Oakt i Gokeko è
etta in ente morale con amihinistrizione aûlo-

noma, e ne ò approvato lo statåto organicó.

Relazione di 8. E il ministro ságrëià i osaso pergi
affari dell'interno, a S. A.11. To o di SÊ Iag
Luogotenente Generale di S.R. il Èõ, s~n udi nza
del 21 gennaio 1917, sul decreto che proroja ói
teri del Regio commissario straordinário di Làýo-
santo (Ferrara).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezas Iteale,
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poþegi Ld4
R. commissario di Lagosanto, non potendosi procedere alla rioosti.
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tutione della ordinaria rappresentanza, a cansk del considerevole
nlugero di elettori che trovansi a prestare servizio milliare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;

Väänto il Nostro precedente decreto in data 14 otto-
bre 1915, con, cui venne sciolto il Consigli òömunale
&f IÑosanto,, in provincia di Ferrara, ed i sácoessivi
Nos'til decretl' d gennaio, 21 aprile, 20 luglio e 15 otto-
Bre 19fd

,
con cui venne proroggto rispettivaménte

di tie' rÈësi il jermine per la ricostituzione del Con-

siglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale, nonclië i
decreti Luogotenenziall 27 maggio 1915, n. 144 e l'
agosto 1915, n. 1267 ;
£6bikmo decretato e' d cretianío :

B termine þek li rioos'tlfuzione del ÒÑ Iglio' do -
:Bûmd di Laë6santo e prorogáto di tie ni ar.
E ministro proponente è incaricato della ÑËeoëzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 21 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

ßelastone di ß. R. fi ministro segretario di ßfato per
gli affari dell'interno, a S. A. R.- Tomaso di
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Re,
in udienza del 21 gennaio 1917, sul decreg ohe

proroga i poteri del R. commissario straordinario
di Moscufo (Teramo).

ALTEZZA I
L

Mi onoro sottoporre -alla augusta ûrma di Vostra Altezza Reale
gynitq scherga di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Re-
glo commissario di Moscufo, nou potendosi procedere alla ricostitu-
z¡igng della ordinaria rappresentanza municipale, a causa del consi-
derevole numero di elettori che, trovandosi a prestare servizio mi-
litare, non potrebbero partecipare ai comizi qualora venissero con-
Vocati.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
LuogotenóntÑ GeÃerale di S$a MËes¾

VITTORIO EMANUELE III

y Šrazia di Dio e per volontà delÏa NazÏotio
RE D'ITALIA

In ŸÑtt dekautorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;

Veduto il Nostro precedento decreto ni dWaR o'tto•
bre 1915, con cui venne sciolto il 0SliÑÏŒgorutz•
nale di Moscufo, in provilleia di Teramö, ed i suc-
cessivi Nostri decreti 26 gennaio, 16 aprile, 20 luglio e

22 ottobre 1916, con cui venne rispettivamente proro-
gato di tre mesi il termine per la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale, ed il No•
stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Cpnsiglio coma-

nale di Moscufo è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 21 gennaÏo 1Ôí7.

TOM£80 DI SAVOII.

01itä»õ.

I F

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savois,
LuogotenenteGherale di S. M. 11 Bo, in udiensa del
1° febbraio 1917, sul decreto che proroga i poter(
del Regio commissario straordinario di Cesi (Pe-
rugia).
ALTEZZA!

Persis†endo la impossibilità di procedere alla tjcostitgýogo þella
ordinaria rappresentanza municipale del comune di Cesi reaga
del considerevole numero di elettori ohe trovansi a pr are ser-
vizio militare, occoire poorogare di tre mesi i pot i à 11 oota-

missario.
A ciàprovvede, lo schema di decre‡o che mi onoro sottoporre al-

I'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA $1' GËNÒYX
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORÏO ÈRANUÉIÆ È

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno;
Veduto il Nostro ýrecedente decretó in data 27 gen-

naio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comtmale
di Cesi, in provinöia diPerugia, edT sõãesiffiNoWi
decreti 30 aprile, 30 luglio e 29 ottobg 1916, e6& Sui
véime prorogato di tre mesi il terálÏno þ$r là Ñëosti-
tuzione del Consiglio comunale meddiÏirito;
Veduta la legge comunaÏe ( þi•oyinötale, d6 if No-

stró àëàoto 27 maggià 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e deoretfinió :

U termine per la ricostituzione del Conifg1Ïo comna
nale di Cesi ò prorogato di tre mesi.
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.
I

B ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1° febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Oaxano.

III

Relazione di ß. E. fl ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale 41 8. M. il Be, in udienza del
1° febbraio 1917, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario atraordinario di Ginosa

(Lecce).
ALTEZ A

Mi onoro sottoporre alla augusta Arma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di dooreto che proroga di tremesi i poteri del R. com-
missario di Ginosa, non potendosi procedere alla convocazine dei

comizi, a causa del considerevole numero di elettori che, trotan-
dosi a prestare servizio militare, non potrebbero partecipare ai co-
mizi qualora venissero convocati.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI SENOTA

Anogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
BB D'ITAIJA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;.
Veduto il Regio decreto in data 25 aprile 1915, con

cui venne sçiolto il Coilsiglio comunale di Ginosa, in
provincia di Lecce, ed i Nostri decreti 1° agosto e 24
ottobre 1915, 30 gennaio, 27 aprile, 30 luglio e 24 otto-

bre 1916, con cui venne rispettivamente prorogato di
tre mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale medesimo;
Veduta la legge comùnale e provinciale, nonchè
il Nostro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e deoretiamo :
11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Ginosa è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl i° febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazione di 8. R. il ministfo segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R.Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in
udienza del 1° febbraio £917, sul decreio che pro-
roga i poteri del R. commissario s¢raordinario di
Baselice (Denevento).

ALTEZZA!

unito schema di decreto che proroga di tremesiipoteride1R. oom•
missario di Baselice, non potendosi procedere alla ricostituzione
della ordinaria rappresentanza municipale a causa del considere-
Vole numero di elettori che trovansi a prestare servizio militare.

TOMARO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti
VITTORIO EMANUELE III

per gansia di Dio e per volonta della liazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli aft'ari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto 20 luglio 1916, con cui

venne sciolto il
.
Consiglio comunale di Baselice, in

provincia di Benevento, ed il successivo Nostro de-

creto 29 ottobre 1916, con cui venne prorogato dÏ tre
mesi il terinine per la ricostituzione dbl Consiglió co-
munale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricoptituzione del Consiglio comu-

nale di Baselice ò prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 1° febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORIANDO.

MINISTERO DEL TESORO

Cornusã1oato.

Sono pervenute a questo Ministero le seguenti oferte di oggetti
d'oro a scopo patriottico:

lo dal signor Michele Fontana esercente di Rivarolo IJguie :
un braccialetto d'oro del valore di L. 29,53;

2• dalla marchesa Vittoria Leonar(i di Villacortese: due brio-
cialetti ed una spilla d'oro del valore di L. 81,14;.

3· dalla signorina Adriana Cassinis di Roma: un braccialetto

ed un anollo del valore di L. 55,07;
4* dall'operaia Caterina Rebora di Genova: una sterlina (più

l'attaooaglia del valore di L 4,08) ;
5 dal signor G. Agnese di Genova una pezza di L 80 di Carlo

Felice del valore di L. 105,18 ;
6° dal comm. Bindo Hannau agente di cambio in Roma: due

medaglie con relative attacoagliodel valore complessivo di L. 128,98.
L'importo delle generose oferte, liquidato in base alle analisi

della R. zecca, b.stato versato in conto entrate eventuali del te-

soro - capitolo 149 - come da quietanze an. 6838, 6837, 6830, 6835
6834 e 6833 emesse dalla tesoreria centrale in data 23 corrente.

Roma, 24 febbraio 1917.

Il direttore generale del tesoro
BROFFERIO.

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale, lo
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Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti
ga pubblicazione

In conformità e per gli ettetti previsti dalle disposizioni portate dagli articoli 28 e seguenti del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151,
per la esecuzione del testo unico delle leggi in materia di prestiti della Cassa depositi e prestiti e della Sezione autonoma di credito
comunale e provinciale.

SI RENDE NOTO
che fu denunziato lo smarrimento del certificato nominativo infradescrittto rappresentante 5 cartelle del Credito comunale e provineiale
e che contemporaneamente venne fatta domanda a questa Direzione generale onde, previe le prescritte formalità, sia rilasciato nuove

titolo in sostituzione di quello dichiarato smarrito.
Si difBda pertanto

ehiunque possa avervi interesse a provvedersi nei termini e con le formalità volute dall'art. 30 del regolamento sopra citato, tenuto
presente che, trasoorso senza opposizione 11 termine di sei mesi, dalla data della prima delle tre prescritte pubblicazioni del presente
avviso sulla Gaxwettaofficiale del Regno, questa Direzione generale annullerà la precddente iscrizione relativa al titolo come sopra di-
chiarato smarrito e rilaseierà 11 nuovo titolo in conformità alla tattale domanda.

NUMEltO VALORE
NATURA NUMERO DATA VALORE d' iscrizione delle

delle d'iscrizione di INTESTAZIONE DEL CERTIFICATO nominale delle cartelle eartelle

, comprese eompress
eartelle (1) del certificato ' emissione complessivo nel . nel

certificato eertineate

3.75 010 525 16 novembre Crovetto Tomaso vulgo Cillo fu Fran- 5000 - 20.851 1000

1908 cesco, interdetto sotto l'Amministra-
ordinario 20 652

zione legale del tutore Angelo Colla-

reta fu Pietro, domioiliato in Bogliaseo• 20 K3

20 .854

20 .855

(1) Indicare se ordinarie 4 010, [speciali 3.75 0(0, ordinarie 3.75 Oi0 ecc.
Roma, 23 febbraio 1917.

Il direttore capo
della sezione di credito comunale e provinciale Per il direttore generale

MOSSOLIN. MELIS.

MINISTERO DEL TESORO - mirezione eenerale dei reser.
Conto riassuntivo del tesoro al 31 gennaio 1917.

AL DIFFERENZA

(‡ miglioramento
30 giugno

,
31 gennaio - peggioramento

della

1916 1916 gituazione del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 327,733,595 45 221,906,527 06 - 105,827,068 39

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . . . . . . . 1,891,722,126 21 (1) 2,349,579,415 86 .4. 457,857,289 65

Insieme . . . . . . . . . . , - 2,219,455,721 66 2,571,485,942 92 † 352,030,221 26

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) , , , , , , , , , , , , ,
4,934,758,932 76 8,618,383,282 91 ..- 3,683,624,350 15

Situazione del Tesoro . . . .
- 2,715,303,211 10 - 6,040,807,839 99 - 3,331,594,188 89

(1) In questa somma é compreso l' ammontare della valuta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 167,720,420.
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CONTO I)I CASSA

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
di Cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca , , , . . , , , , , , , . . . 56,359,671 95

alla chiusura
dell'esercizio
1915-916 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . 271,373,923 50

327,738,595 45
INoissI

r
Mese i Precedenti (1) Totale

Gategoria I. - Entrate ellettive ordinario e

In sento stre.ordinario
, , . , , , , 289,160,779 69 1,734,448,283 84 2,023,609,063 53

entrate > 11. - Costruzioni di terrovie , , ,
37,494 57 65,571 67 103,066 24

Lilancio > III. - Movimento di capitali , , , , 432,966,885 27 3,934,224,681 27 4,367,191,566 54
m IV. - Partite di giro . . . . , , , 2,809,624 82 52,068,675 88 54,878,300 70

g 724,974,784 35 5,720,807,212 68 6,445,781,997 Ol

6,445,781,097 01
Buoni ordinari del Tesoro

. . . . . . . . . . 697,483,070 30 2,908,348,914 48 3,605,831,984 78
Buoni del Tesoro per forniture militari . . . 22,423,780 - 271,575,737 50 293,999,517 50
Vaglia del Tesoro

. . . . . , , . . . , , , ,
1,089,347,684 94

. 6,673,960,68447 7,763,308,369 41
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . 400,000,000 - i -

, 400,000,000 -
Cassa depositi e prestiti in conto corr.fruttifero - | - ! -

Amministrazione del debito pubblico in conto i
corrente intruttifero

. . . . . . , , , , 398,337,275 76 99 27 328,337,375 03
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

rente intruttifero . . . . , , . . . . . , 2,621,009 Ol 7,057,346 85 9,678,355 86
Cassa depositi e prestiti id. id. 43,500,000 - 210,000,000 - 253,500,000 -De ato
Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

. . . . 5,913,878 45 2,809,121 55 8,723,000 -
Altre amministrazioni in conto corr. fruttiteroditosoreria
Altre amministr. in conto corrente intruttifero 60,000 - 3,357,433 67 3,417,433 67
Incassi da regolare in conto dazi d'importa- 213,935,188 32 1,315,654,008 23 1,529,589,196 55

zione, effetti ceduti e D. P. all'estero . . 251,997,570 64 1,386,113,261 08 1,638,110,831 72
Biglietti di Stato . . . . , , , . . . . . . .

20,000,000 - 184,000,000 - 213,000,000 -
Somministraz. di biglietti bancari da istituti di

emissione (RR. decreti 22 settembre 1914,
n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 . ,

-
- -

Somme ricavate mediante emissione di buon,
quinquennali reintegro di anticipazioni di
Cassa (legge 16 luglio 1914 ,n. 683 . . .

.

- -
-

Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . . . 530,184,386 30 2,539,861,310 59 3,070,045,696 89

3,614,803,813 72 15,502,737,917 69 19,117,541,761 41

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti --

- -

19,117,541,781 41

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . ,

40,534 15 29,024,085 37 29,064,619 52
Amministrazione del Fondo culto per paga-

menti da rimborsare
. . . . . . . . , ,

-- - -

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-in conto
borsare

. . . . . . . .• . . . . . . . .

- 312,505.417 93 312,505,417 93ere i
Altre Amministrazioni per pagamenti-da rim-di Tesoreria

borsare
. . . . . . . , , . . . . . . . .

2,899,900 63 59,008,849 08 61,908,749 7l
Anticipazioni varie e crediti diversi

. . . . .
322,587,004 11 1,630,448,330 74 1,953,035,334 85

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
dell'art. 8, all. B alla L. 17 genu. 1897, n. g - 1,677,665 - 1,677,665 --

a Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui
) ai DR. decrett 22 settembre 1914, n. 1028
i e 92 novembre 1914, n. 1386 . . . . . .

- -

-

325,527,438 89 2,032,664,348 12 2,358,191,787 01

2,358,191,787 01

Totale . . . 28,249,849,140 68

I).Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scrittore.
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AIr 31 GENNAIO 1917. A.Y¯EO]LUS

(b) Fondo Valuta metallica e eartacea dipponibile e valori presso la Zeoon , , , , , , , , . - 79 599,627 41
ul 08888
al 31 gerä.

1917 Fondi in via ed all'estero ed efetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . , , 301 506,154 47

221,506,527 44
PAGAMENTI

MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria 1. - Spese efettive ordinarie e straor-
in conto dinarie. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,599,539,048 3ô P 8,082,986,492 64g 9,682,525,541 -

di bil olo a II. - Costruzioni di ferrovie . . . . - - -

> III. - Movimento di espitali . . . . 35,418,964 96 15,187,596 17 50,006,561 13

a IV. - Paitite di giro . . , , . . . . 15,955,441 49 28,207,819 5§ 44,Ï63,201 01

1,650,913,454 81 8,126,381,938 33 9,777,295,393 14 0,777,895,393 14 i

Decreti di scarico
. . . . . . - 80,732 76 80,732 76

Deoreti Ministoriali di prelevamento fondi -
. . . . . . . . . - -

- 80,732 76 80,732 78 80,732 TO

Sggni ordinari del Tesogo , , , . . . . . .
439 36 99 698 1 25 1,1 2Q

Birò¯ni del Tesoro pér fofnit'ure militari . . .
i -

Vaglia del Tesoro
. . . . . . . . . . . . ..

1,157 18,836 36 6,591þ 86 7 9,565,197 22
Bapche - Conto an‡icþazigni statutarie . . .

- -

dessa depositie preihti ni conto corr. truttifero. -

Amministrazione del debito pubblico in conto -

cárrente infruttifero . . . . . . . . , , .
40,534 15 53,474,475 62 53,515,009 77 «

.Amminitrazione del Fondo culto in conto cor-
In conto rense infruttifero . . . . . . . . . . . .

- - -

debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-
gi Tes6reria fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . .

- 312,505,417 93 3Œ,505,47 98
Ferrovie di Stato - Fondo di riserva.

. , , ,
- 4,783,000 - 4,783,000 -

Altre Amministrazioni acogto corr. fruttifero - 38,941 93 38,941 93
Altre Amministrazioni in conto corr.infruttif¢ro 217,896,12ô 07 1,282,333,530 23 1,500,229,656 30
Incassi da regolare iii.cênte dazidiimportaziope,

efetti ceduti e debito litibblico all'estero 284,513,710 82 1,365,96,3ð3 23 1,650,459,074 05
BigliettidiStato....,,,,,,,.,,, - - -

Somministr. gi bigliettL bancari como contro(a) - - -

Operazione fatta co1Banco di Napoli come contro - 1,677,605 - 1,677,665 -
Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . , , 489,322,ô79 10 2,523,020,271 70 3,012,342,950 86

2,591,324,023 51 12,842,593,387 75 15,433,017,411 26
15,433,917,411 28

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti - - -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . , , , , .. . , 197,425,659 46 287,953,648 35 485,370,305 81

Amministrazione del Fondo culto per paha
In conto menti da rimborsare . . . . . . . , g 2,951,774 97 6,784,784 73 9,736,559 70
prediti ,Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimborsare 32,737,125 51 194,297,178 59 237,034,298 10

di Tesorerii
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di eu
si RR. decreti 22 settemb>1914, n. 1028,
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . , , , .

- - -

4 528,329,456 16 2,287,719,620 50 2,816,049,076 66 2,816,049,076 06

Totale , , , . ¾8,949,249,140 38

(a) Per la citazione dei decreti vedere la paginadeidebiti.-(b).Sono escluse dal fondo di Cassa L.107.789,420degositato neBa Cassa
Cepositi e prestiti a copertura da un disolµla corrispoagente di Willetti di S_tato.
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BITUAZIONE DEI ÐEBITI E

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1916 Al 31 gennaio 1917

Buoni ordinari del Tesoro , , , , , , , , , , , , , , , 735,793,500 - 3,203,762,488 58

Bucai del Tesoro per forniture militari . , , , , . . . 49,480,500 - 332,542,517 50

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . , , , , , , , , , , , , , , , , , 759,240,989 38 772,984,161 57

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . , , , , , . , , , 885,000,000 - 1,285,000,000 -

Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero
. , , , ,

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente nfruttifero , , , , , 315,065,428 08 589,887,793 34

Id. del Fondolculto id. Id. . , , , , 1,322,277 07 l1,000,632 93

Gassa depositi e prestiti in conto corrente intrattitero
, , , , , , , , , , ,

176,202,972 82 117,197,554 89

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,
7,700,000 - 11,640,000 -

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero , , , , , , , , , , , , ,
6,528,550 89 9,907,042 63

Altre Amministrazioni in conto corrente .nfruttitero . . . . , , , , , , , ,
247,636,758 71 276,996,298 96

Incassi da regolare . . . . . 45,263,596 36 32,915,354 03

perazione fatto col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 17 gennaio 1897, n. 9 , , , , , , , , , , , , , , , ,

10,661,535 - 8.983 870 -

Biglietti di Stato . . , , , , . . , , , , , , , , , , , , , , , , ,
724,300,000 - 937,330,000 -

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione - RR. decreti
22 settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1287 e 23
marzo 1915, n. 708 750,000,000 - 750,000,000 -

Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . , , , 116,562,824 45 174,265,570 48

Somme ricavate mediante omissione di buoni quinquennali e destiuate a
104,000 00reintegro di anticipazioni della Cassa del Tesoro

.
104,000,000 -- 90 -

Mak a • • • • 4,924,758,932 76 8,618,383,282 91
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CREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1916 Al 31 gennaio 1917

Teluta sures presso la) Cassa depositi e prestiti . . . . . . . . . . . . . 158,745.550 --· 158,745,550 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . . . 24,914,471 32 481,229,157 61

Id. del Fondo pel culto a E . . . . . 17,034,820 12 26,771,379 82
Cassa depositt e prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166,151,238 21 80,680,118 38

Caesa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui ai 10L deereti 22 settembre
1014 a. 1028 e 28 novembre 1914 n. 1286 • • • • • • . . . . . • · · · 3084681 87 304533,681 87

Amministrazioni Tarle · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · 57,421,162 45 60,304088 03
Ministero deMa guerra(:

Amtâce conto corrente da sistemarsi entro 11 30 giugno 1917, a'termini del-
l'art. 43 della legge 17 luglio 1910, n. 511 • • • • • • • · · · · · · · • 42,932,008 14 42,93E,008 14

Fondo di soorta rmanente pei corpi del R. esercito (legge 17 Iuglio 1910,
n. 511, art· · · · · · · · • · · · · · · • · · · · · · · · · · • • • 10,000,000 - 10,000,000 -

Anticipazioni per e spese dipendenti dall'oooupazione della Tripolitania e
della Cirenaica (legge id. o. s. art. 16) . . . . . . . . . · · · · · · · · 437,117,050 4g 437,093,942 49

Anticipazioni in conto stanziamenti di bilancio di eserotzi futuri (legge 30
giugno1909,zt404).......................... ... -

Antielpazioni per la Libia (Legge 16 aprile 1914, n. 275 art. 1) - . · · · · • 109,ôl2,0SI ôl 109,612,001 61

Ministero della marina:

Fondo di scorta permanente deue RR. naYi armate (legge 20 giugno 1909
a. 300, art. 1) . . • • · · · · · · · · · · · · · · · · • • • · · • • • • 12,500,000 - 12,500,000 -

Antialgazioni per le spese dipendenti deB'occupasione deus Tripolitania e

della Cirenaica (legge 17 luglio 1910, n. 511) · • • • • · - • • · · • • • 51,000,000 - -

Anticipazioni in conto stanziamenti di bilancio di eseretzi futuri (legge 2
luglio1911,n.630,art.1)....................... -

Antiolpazioni per la Libia (Legge 16 aprile 1914, n. 275 art. 1) . . . . . . . 30,990,019 77 -

Ministero dei lavori pubblici :

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri per far
fronte alle spese dipendenti da kane, auuvioni, eco., e per sollecitare il
compimento dell'Acquedotto pugliese (leggi 12 luglio 1912, n. 772, e El
luglio 1911, n. 835) • • • • • • • • • • • • • · • • • • • • • • • • · 54,395,000 - 52,965,000 -

Ministero delle colonie:

In conto corrente intrattifero per spese di servizi civili nella Tripolitania e
nella Cirenaica (legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 511) 400,000 - 1,050,000 -

Colonia eritrea in conto corrente infruttifero (legge 5 aprile 19 n. 08,138) . 600,000 - -

Colonia della Somalia italiana (id. id. o. s.) . . . . . . o . . . . . . . . . 600,000 -

Ministero degli esteri (Logge 16 aprile 1914, n. 275 art. I) . . . . . . . . . 625,478 15 -

IndonnitA oinese (legge 18 giugno 1911, n. 543) . . , , . . . . . . . . . 14,096,474 68 13,604,830 90
Pagamentó all'estero per conto di diversi Ministeri . . . . . . . . .

. . 318,362,587 42 378,374,166 26
Diversi......

........................... 19,028,38698 120,197,96075
Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per l'operazione col Banco di

Napoli .-.............................. 10,861,535- 8,983,870-
Sooloth concessionaria ferrovie (R. dooreto 23 novembre 1914, n. 1287) . . . 40,000,000 - 40.000,000 -

Totale . . . . . 1,891,782,126 21 2,349,579,415 86

Oltre il fondo di cassa, esistono presso le.tesorerlé, all'intaori dei debiti o crediti dí;tesoreria :

A) 11 fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 31 gennaio 1917 ascendeva a L 15.956.667,79.
B) quelle delle altre eontabilità speciali, che alla stessa data, era di L. 98.204.193,63.
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Inessgi di hilaneie verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese,di genila o 1917 e a tutto il meso
atesso per l'esercizio 1916-917, comparati con quelli dei periodi dell'esercizio precedente.

Exitrata ordinaria.

Categoria I. - Entrate effetties
Estditt patrimoniali deuo Stato . . .

A • Fondi rustici e tabbricati , .

Itsdtiti"dt-rienhezza mobile e

contribute del eent. di guerra

Tasse.in amministrazione del
Ministero delle finanze . .

Profottô'del movimento a G.
e.P.J. .........

Diritti delle Legazioni e dei
Gonsplati all'estero . , , .

Tassa sulla fabbric. degli spiriti,
llo zucchero, birra, ecc. .

Dogane e diritti marittimi
f,bsse di esportazioné'. .

Dazio sull'importaz. del grano
Dazi interni di consumo esclu-
si quelli di Napoli e Roma

Dazio di consumo di_Napoli .
Dazio di consumo di Roma .

acchi..........

Prodotto di vendita del chi-
inoah'proventi access. . .
Lotto............

Poste............
htmti Telegrafi . . . . . . . . . .

Telefoni ..........
Servizi diversi.

, , , . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrato diverse , . . . . . . . . . .

DIFFERENZA Da luglio 1916 Da luglio 1915 DIFFERENZA
Mese dï gen. Mese di gen.

nel a tutto a tutto nel
1917 1916

1917 gennaio 1917 gennaio 1916 | 1917

1,7ô2,897 65 1,843,200 43- 80,302 78 18,825,020 48 8,824,861 94‡ 10,000,158 54

1504,278 85 193,132 71 ‡ 311,144 14 111,199,824 22 107,868,858 72 # 3,330,965 50

10,371,915 99 13,903,189 05 - 3,531,273 06 267,370,942 41 221,801,453 86‡ =) 45,569,488 55

50,556,158 85 44,624,445 34 # 5,931,713 51 254,959,655 23 187,382,681 62 # *) 67,576,973 61

438,413 58 315,839 41 ‡ 122,574 17 25,366,813 88 20,261,967 54 ‡ 5,104,846 34

- 460,761 82 - 460,761 82 312,695 87 460,761 82- 148,0ô5 95

29,046,020 44 23,129,528 56 ‡ 5,916,491 88 193,480,604 81 153,778,315 08 ‡ =) 39,702,289 73

26,161,312 29 20,588,456 30 5,572,885 99 172,224,442 09 132,524,911 48 ‡ 2) 39,699,530 61
460 86 6,304 99- 5,844 13 63,799 44 34,819 42 27,980 02

6,002,225 40 2,637,957 33‡ 3,364,268 07 33,537,171 53 19,346,401 81 § 2) 14,190,769 72

54,403,416 02 40,570,700 12 # 13,892,715 90 340,122,122 31 274,432,845 82+ 2) 65,6,89,276 49
11,805,866 81 11,487,227 64:‡ 318,ð39 17 74,615,157 66 63,824,024 46# *) 10,791,133 20 i

812,478 41 239,130 18 573,348 23 3,318,715 35 2,503,757 41 814,957 94 ,

11,523,471 78 6,486,018 03 5,037,453 75 59,153,155 78 55,095,327 86‡*) 4,057,827 92

15.928,833 86 13,187,623 47 2,741,210 39 11ß,618,373 01 88,940,634 36 ‡ 29,707,738 68
3,525,791 32 3,079,251 57 ‡ 446,539 75 18,590,531 67 19,119,268 48- )(gô 81

3,271,221 Og 2,518,439 50 # 752,782 19 11,099,467 71 Ì0,477,Ñ$ 65 1,582,285 0ô
2,768,573 02 2,343,777 05 424,795 97 19,905,560 79 18,065,821 35‡ 1,839,748 44

2,673,426 03 3,893,936 95- 1,220,510 92 24,015,683 08 55,239,306 18- 31,223,623 08
30,692,175 85 9,227,038 01 ‡ 21,465,137 84 127,114,767 72 73,743,6l0 09 ‡ 53,371,157 63

.

Totale Entrata ordinaria. . . 262,308,966 70 200,735,958 46‡ 61,573,008 24 1,874,823,514 07 1,513,726,871 93 361,096,612 14

Entrata straordinaria,

Categoria L - Entrate effettive:

borsi e concorsi nelle spese. , , , 101,241 49 461,751 72 -- 360,510 23 1,579,776 91 2,039,577 51 - 459,800 60
Entrate diverse

. . . , , , , , , , ,
26,744,720 06 23,863,688 64‡ 2,881,040 42 lú6,045,521 05 85,345,387 09‡ 40,700,133 $6 «

Capitoli aggiunti per resti attivi , , 5,842 44 29,843 57 - 24,001 13 21,160,251 50 1,189,183 02 19,971,068 48

Østegoria H. -- Costruzione di strade
ferrate . . , , , , , , , , , , , 37,494 57 .214,512 15- 177,047 58 103,066 24 23,207,857 92- 23,104,791 68

Categoria III.- Movimento di capitali:
Vendità di bent ed afranc. di canoni 190,671 61
Accerisione di debiti . . . . . . . . . 1) 424,425,102 41
Rimborsidisomme anticipate dal Tesoro 3,542 34
Rimborso della concessione italiana di
Tiens-Tein . . . . .

-

Anticipazioni al Tesoro acceler. lavori -

Partite che si compensano nella spesa. 764,138 30
'Prelevamenti per anticipazioni varie .

-

Prelevamenti da fondi speciali. . . . 4,000,000 -
Itioupéri illyetal . . . . . . . . . . . 2,833,472 27
Capitoli aggiunti per resti attivi . . . 749,958 34

140.007 91 # 50,663 70 1,837,559 18 1,787,103 10 + 50,456 08
995,353,030 - -570,927,807 50 2,643,918,027 93 2,102,ô33,205 86 541,284,822 07

41,299 35 - 37,757 01 7,119,864 51 13,195,299 70 - 6,075,435 19

-
- 113,728 21 235,839 50

- 122,111 29
- - 494,771 87 425,000 - 69,771 (17

603,989 04 160,149 20 7,719,574 sl 6,013,149 27 1,706,425 54
- - 32 30 4,000,482 09 - 4,000,449 79
20,000 - 3,980,000 - 4,565,760 - 522,326 36 ‡ 4,042,933 64
109,559 06 2,663,913 21 3,517,682 37 714,739 53 2,802,942 84
- + 749,958 34 1,697,904,565 36 12,790,860 16 3)l,685,113,705 20

Totale Entrata straordinaria . 459,856,192 83 1,020,897,681 44 -561,041,88 461 4,516,080,182 24 2,254,100,511 11 # 2,261,979,671 13

Categoria IV. - I¾rtite di giro . , . 2,809,624 82 2,779,528 06‡ 38,096 76 54,878,300 70 49,001,620 18\# 5,876,680 54

Totale generale. . . . 724,074,784 35 4 ,l67 -499,430.383 61 6,445,781,997 01 3,8l6,820,003 20\# 2,628,952,993 81

þ) Di cui L. 220,420,484.86 per buoni speciali collogati all'estero e L. 203,068,170.10 per buoni poliennali.
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il

Paganienti di bilancio verificatisi presso le teBOrerie del Regno neÌ mese étÏ gennaio 1917 e a tutt& iÎ
meses etesso per l' esercizio 1916-917, icolnþarati con qtiallËdei periodi dorrispóndbnti dell'ese1*citið rebekenfd

lii I i in
i

"DTPFERENZK ' M Tiiglib 191W TW iligliö 1915"" TilFFÉËETifÅ
Mese digen. Mese di gen. nel a tutto a tutto nel

1917 1916
1912 gonnaio 1917 gennaio 1916 1917

8)
Ministero del tesoro . . . . . . . . 396,875,847 25 289,169,775 49 ‡ 107,106,071 76 2,216,421,565 99 618,637,807 37 ‡1597783758 62

. delle finanze . . . . . . 46,151,952 60 23,595,736 09 # 22,556,216 51 215,358,628 57 183,096,758 11 32,261,870 46

Id di grazia e giustizia . . . 4,660,795 52 4,893,091 56 - 232,296 04 29,546,562 45 33,111,878 04 - 3,565,315 50

Id. dogli affari esteri . . . . 17,777,125 52 1.377,458 13 16,399,667 39 46,954,667 63 14,110,199 03# 32,844,468 60

Id. dell'istruzione pubblica. . 62,508,181 49 48,944,663 09 # 33,563,518 40 162,075,442 70 127,864,042 04 ‡ 34,211,400 66

Id. dell'interno . . . . . . . 9,461,159 08 10,804,059 59 - 1,342,900 51 77,035,997 11 97,417,203 28 - 20,381,206 17

Id dei lavori pubblici. . . . 10,619,683 21 13,435,546 87 - 2,815,863 66 108,301,230 84 143,701,977 17 - 35,400,746 35

Id. delle poste e dei telegrafi. 13,250,094 .99 12,177,971 92‡ 1,072,123 07 85,588,699 14 85,757,396 82 - 168,697 08

Id. della guerra . . . . . . 1,033,471,083 49 819,748,975 55 ‡ 213,722,107 94 6,268,089,492 10 3,740,915,213 71 §2587144278 30

Id. della marina . . . . . . 50,082,536 23 47,334,700 09 2,747,836 14 400,923,251 09 411,058,967 8ð- 10,135,716 77

Id. dell'agricoltura . . . . . 2,495,800 29 5,058,164 92 - 2,562,354 63 14,156,276 09 21,798,429 76- 7,642,153 67

Id. delle colonie . . . . . . 179,678 17 159,756 04 ‡ 19,922 13 137,957,482 29 151,003,412 6tl - 13,045,930 32

.d industria, commercio e

lavoro . . . . . . . . 534272 50 - ‡ 535,272 59 4,852,330 16 - §- (852,330A

Id. trasporti . . . . . . . . 3,444,244 38: - ‡ 3,444,244 38 10,033,766 98 - # 10,033,706 9Ë

Totalo pagamenti di bilancio • 1,650,913,454 81 1,256,699,889 34 ‡ 394,213,565 47 9,777,295,393 14 5,628;Š05,285 8Ô #4Ú48792107 $4

Decreti di scarico . . . . . . . . . - 41,124.95- 41,124 95 - 185,735 54- 135,735 Si

Decreti prelevamento fondi . . . .

Totale pagamenti • • • 1,650,913,454 81 1,256,741,014 29 ‡ 394,172,440 52 9,777,295,393 14 5,628,689,021 34 #4148606371 80°

(2) Maggiori acoertamenti.
'

(3) L'aumento à ilgurativo poichè dipende dall'estinzione di ti-
toli pubblief incassati in conto sottoscrizione al prestito Nazionale
5 0/0 (R. decreto 22 dicembre 1915, n. 1800).

Roma, 20 febbraio 1917.

15 direttore capo della divisione V
BOCCHI.

Il dir¢ttore generale
- BROFFERIO
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pel certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 26 febbraio 1917, in L. 138,46.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 26 febbr aio al giorno 4

marzo 1917, per daziati non superiori a L. 100, pa-
gabili in biglietti, ò fissato in L. 138,46.

MINISTERO
SELL' INDUSTRIA, DEL 00MHEROIO E DEL LATORO

Ispettorato generale del commercio

a teoreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali I settembro 1914,
18 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Oambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-

gles di commercio accertato il giorno 24 febbraio 1917,
da valere per il giorno 26 febbraio 1917.

Franchi. . . o . , , . . . 126 5) li2
Lire sterline « . . . . . .

35 21
Franchi avizzeri. . . . . . 146 93 112
Dollari , , , . , , , . . . 7 40 112
Pesos carta . . . . . . . 3 14 112
Lireoro .........13637112

I

CO,NCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

R. Istituto d'incoraggiamento di Napoli

È bandito un conoorso airemi sul tema seguente:
« Il porto di Napoli, sue condizioni piesenti ei avvenire, conpartico-

late esame dei rapporti é robleái economidi ». §
Il termine utile per la pusentazione delle memorie alla, segré-

teria del R. Istituto scade alle ore 16 del 31 licentbre 1918.
I lavori che per tal gioräo e ora non si. troveranno consegnati

alla segreteria dell'Istituto aranno esalasi,dal concorso. •

I lavori saranno contrassegÃati da un motto i'ipetuto sa nna busta
chiusa con suggelÏi di cerälaðog i la busta dovi•ã contenere il nome
dell'autore.
Alla migliore monograns earà attribuito un premio di L. 5000.
Se però la Commissione giudicatrice riconoscesse che nessuno dei

concorrenti ha corrisposto pienamente alle condizioni del concorso,
avrà faeoltà di non attribuire il premio o di dividerlo fra i migliori
lavori che saranno presentati.
La proprietà letteraria della monografia premiata rimarrà al con-

oorrente. L'Istituto però si riserva il, diritto di pubblicare la mo-
nografia premiata o pa,rte di essa nei propri Atti, ed in tal caso
l'autore riceverà in dono 100 copie dell'estratto a stampa.
I manoscritti dei lavori presentati al concorso non si restitui-

geono.

Napoli, 1" febbraio 1917.
Il presidente
Miraglia.

PARTE NON UFFICTAfÆ

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica:
Comando supremo, 24 febbraio £917- (Bollettino di guerra

n. 641).

Consuete azioni delle artiglierie : la nostra disperse una colonna
nemica nella valle di Sezten (Drava).
In piccoli scontri disperdemmo nuclei in ricognizione che la-

eeiarono alcuni prigionieri nelle nostre inani.
Nella zona a sud-est di Gorizia con ardito colpo di mano un now

stro riparto irruppe nelle linee nemiche ad oriente di Vertoiba
prendendovi prigionieri.

Cadorna.

Comando supremo, 25 febbraio 1917- (Bollettino di guerra
n. 642).
Maggiore attività delle artiglierie nella valle dell'Astico e di

Travignolo, alla testata del Cordevole e del But nella zona ad
oriente di Gorizial
Tentativi di irruzione contro le posizioni di Monte Mosciagh,

sull'altopiano di Asiago, del Pal Grande nell'Alto But e Studena
Bassa, sul torrente Pontebbana, furono tutti nettamente respinti.
Il tempo sereno favorl le azioni dei velivoli, col concorso delle

artiglierie, nostri aviatori ricacciarono ovunque aerei nemici in ri.
cognizione sulle nostre linee.

Cadorna.

Settort esteri.

Nessun avvenimento importante si è prodotto in
queste ultime quarantott'ore nel settore orientale.
In quello occidentale i successi degliinglesi in Fian-

dra e in Picardia si accentuano sempre più di giorno
in giorno.
Pare che ilaivi i tedeschi non dimoiltrino ormai che

una scarsa resistenza, perchð onntinuano a cedere ter-
reno e a lasciare in mano del nemico

.
prigionieri e

materiale da guerra.
Anche i francesi. con colpi di mano sono riusciti ieri

a progredire aÌquanto nelllL 70giOne di erdun.
In Macedonia, inveoe, non ,vi sono litati che duelli di

artiglieria e scontri di pattiiglie nei pressi di Monastir
e ad ovest della Cerna.
In Rumenia non si ò prodotto

,

alcun fatto nuovo

degno di menzione. -

Gli austro-tedeschi e i turco-bulgari non hanno più
osato di tentare il passaggio gli uni del Sereth e gli
altri del Canale di San Giorgio.
Nel settore oaucasico i turchi provano a periodi di

prendere l'offensiva, ma sono ogni volta respinti e de•
cimati dai russi.
Dalla Mesopotamia non si hanno notizie di fatti d'arme

risolutivi, ma solamente di operazioni militari inglesi
tendenti a spezzare la resistenza turca sulle due rive
del Tigri.
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I sottotilarinl austro ungårici e tedeschi, pur arrecando
dolor'ose perdite alle marine dell'Intesa e dei neutrali,
BODO .ancora ben lungi dall'ostacolare, come credono
i nemici, completamente la navigazione.
Secondo informazioni, non solo navi americane, ma

inglesi e francesi, hanno potuto navigare indisturbate
nelle acque comprese nel così detto' blocco tedesco.
Sulla guerra nei vari eettori l'Agenzia Stefani co-

munica :

Basilea, 25. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufBolale in data
25 oorr, dice :

Fronte occidentale - A sud di Ypres, come pure fra Armentières
e Arras, varte offensive inglesi, tra cui alcune effettuate dopo Vio-
lenta preparazione di artiglieria, non riusoirono. Nostri distacca-
menti mobili effettuarono riooguizioni ad Est di Lievin e pegetra-
rono nella posizione nemica.
Nella regione della Somme il duello di artiglieria fu violento ad

intervalli, soprattutto tra Sailly e Bouchavesnes. Ad est di Saint
Mihiel un'operazione francese non riusci.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

Nessun avvenimento. particolare. Più al sud un attaceo russo non
riupel.
Gruppo del maresciallo Mackensen e fronte macedone.- Nulla di

nuovo, salvo ¢ebole attività fra le linee avversarie.

Basilea,25. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufnoiale in data
23 dice:

Fronte orientale. - A nord-ovest del colle dei Tartari, dopo una
preparazione di artiglieria, durata sette ore, il nemico passò all'at-
tacco e·penetró momentaneamente nelle nostre trinoee,ma fu
respinto con un contrattacco.
Tranne ció, nulla d'importante.

Pietrogrado, 25. - Un comunicato del grande stato maggiore
in data del 25 corr. dice :

Fronte ocoidentale, - Nel settore di Semenki Liestcheniaty, a
sud del Lago di Vischnevskois, il nemico produsse un'engssione di
ras la cui ondata, dopo raggiunte le nostre trincee, ritornb, in se-
guito al cambiamènto di direzione del vento, verso le trincee av-
versarie.

, krigi, 25. - B comunicato ufnoiale delle ore 15 dioe:

Durante la notte nostre ricognizioni hanno effettuato con successo
duo colpi di mano su posti nemioi nella foresta di Apremont e a

nord di Badonviller.

Bomþardamento intermittente sul resto del fronte.
Una delle nostre squadriglie ha boml>ardato efficacemente le sta-

zioni di Grand-Pré e di Roumagne Sous Montfaucon.

Parigi, 25. - B comunicato ufficiále delle ore 23 dice:

La nostra artiglieria si è mostrata attiva nella regione del Mor-
t'Homme: i nostri tiri.di distrazione hanno dato buohi risultati.
Azioni intermittenti di artiglieria *in alcuni punti del fronte in

Lorena e nei Vosgi.
Ovunque altrove calma.

- Londra, 25. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di sta.
sera, dice :

- In queste ultime 24 ore 11 nemico ha continuato a cedere terreno
sull'Ancre dando prova di soarsa resistenza. ,

Elementi poco numerosi delle nostre truppe si avanzarono sopra
una grande estensione di terreno, occuparono il villaggio di Serre
e parecoÌd altri punti importanti più ad est.
Ieri sera' effettuammo un riuscito raid ad est di Vierstraat, sopra

un fronte di 500 metri.

Le nostre truppe rimasero per un'ora nelle trincee tedesche ed
infliseero al nemico°gravi perditb. Distruggemn o parecchi ricoverl,
una galleria di mine é te mitragliakrici e prendemmo 55 prigio-
nieri ed una mitragliatrice.
Durante la notte penetrammo nelle posizioni nemfohe ad est di

Armentières.
Stamane all'alba una ricogni2ione nemica ha raggiunto le nostro

trinoee a nord-est di Ypres, col favore di un bombardamento di
artiglieria pesante. Il nemico è stato immediatamente respinto con

perdite.
L'avversario stamane ad est di Ypres ha fatto esplodere una

mina.

Le Edvre, 25. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-
otto belga dice:

La lotta a colpi di bombe ha ripreso con violenza nella regione
Steenstraete-Hetsas. Azioni abituali di artiglieria in diversi punti sul
fronte belga.

Basilea, 25. - Si ha da Sofia: Un comunicato ufBoiale in data
del 24 eorrente, dice:

Fronte glacedone. - Rado fuoco di artiglieria su Pinterno fronte.
Scaramuccie di pattuglie nella regione di Monastir. Debole fuoco di
fucili, di mitragliatrici e di mine ad est della Cerna e nella regione
della Moglena.
Fronte romeno. - Scambio di fuoco tra posti di due lati del

braccio di San Giorgio prosso Guicea.
Presso il Sereth le nostre truppe hanno respinto col fuoco due

compagnie russe che tentavano di avanzare.

Pietrogrado, 25. - Un oomunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte romeno. - Fuochi reciprooi.

Basilea, 25. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato afRolale
in datt di ieri dice:

Fronte del Caucaso. - Sul settore della nostra ala sinistra in-
tensa attività tra distaceamenti in ricognizione e l'artiglieria dalle
due parti. Due compagnie nemiche che tentavano di avanzare sono
state arrestate dal nostro fuoco di artiglieria. Due pattuglie semiche
in ricognizione sono state respinte.
Nesstm avvenimento importante sugli altri fronti.

Pietrogrado, 25. - Un oomantoato del grande stato maggiore
dice :

Fronte del Causaso. - Un tentativo da parte dei turohi, forti di
circ'a una compagnia, di attaccare la nostra avanguardia a sud di
Petrakaleb, a sud-ovest di Elien, fu respinta dal nostro fuoco.
Un areonave nemica, cannoneggiata e mitragliata da noi, nella

regione a sud-est del villaggio di Barenovich, si capovolse ripetu--
tamente in aria e cadde nelle 11nee nemiche.

Parigi, 26. - La lista delle navi affondate comunidata la sera
del25corr. segnala il vapore inglese Dorothy di3806tannellate, af-
fondato il 24.

.
L'a Conferenza degli alleati in Russla

I giornali di Pie‡rogrado, riferendo sai lavori della Coriferenza,
affermano che la Conferenza degli alleati ha dato una unanime so.
luziona a tutte le questioni contenute nel programma e si è parti-
colarmente pronunciata per la guerra ad oltranza fino alla vittoria
decisiva.
I membri della Conferenza degli alleati si reoberanno a visitare

importanti imprese industriali mobilizzate, nella Proymeia e spe-
oialmente le ofRcine di Briansk.
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Il renerale francese Castelnau si recherà a Kiew, donde proseguirà
per il fronte su t-occitentale.
In onore dei membri della Conferenza non recatisi alle visite in

Provincia il ministro della marina offrl un pranzo d'onore al quale
intervennero anche il granduca sergio Miktiailovitch,iministridegli
estari e della guerra e il corpo diplomatico.
Un altro banchetto venne offerto in onore del granduca Sergio

e delle Delegazioni da S. E. l'ambasciatore d'lta ia, marctiese Car-
lotti.
Nella stessa sera di sabato il generale Nostitz. che ha l'incarico

di seortare le Delegazioni estere nel loro viaggio in flussia, ha of-
ferto in loro onore un ricevimento,

portato dalle oattelle del prestito nazionale, e il capitale che risul-
terà dovuto, verra corrispos'o all'assicurato in titoli del prestito
nazionale fir10 all'importo netto rmvestibile, ed in contanti per la
frazione iriferiore a L. W.

L'anticipata liquidazione dei contratti è concessa anche agli ex-
soci della Cassa Mutus pensioni di Torino con contratti scadenti
nel 1917 e nel .918.

L'insieme dei contratti per i quali l'Istituto consente la liquida-
zione anticipata supera i 49 mile w.
Per ogni chiarimente ulteriore, come per la presentazione della

domanda e del necessari documenti, gli assieurati potranno rivol-
gersi alle agenzie generali dell'istituto naziortale delle assicura-
zioni, o alle locali agenzie da es,e dipendenti, ed anche diretta-
mente alla l>irezione generale in Roma.

Per 11 prestito nazionale
e la ilmitazione del consuani

Nella giornata di inri la propaganda per il Prestito si è efBeace-
mente ditfusa in molte oittà italiane.
L'on. Harzilai, a Ro.na, nel teatco Adriano, tenne feri, dinanzi ad

un numerosissimo, eletto pubblico l'attesa conferenza sul Prestito.
Vi assistettero anche i parlameutari franeesi, fatti segno a vivi ap-
plauti.
Terminata. fra a clamazioni la conferenza dell'on. Barzilai, il

pre-isiente della tielegazione Franklin Bouillon rinaraziò eloquen-
temente la popolazione di Roma, tra applausi ed evviva alla
Francia.
Parlò poseia acclamato il deputato Coabin entusiasticamente in-

neg.iando a Roma e alla vitt.oria degli alleati.
A San Reino tenne una confe enza l'ou. Raimando fra vivi ap-

plausi. Il valente oratore, dopo aver dimostrato con una chiara

esposir.ione di cifs che i sottoscrittori real zzano un ottimo affate,
annunció che a San Reino vpunero già sottoeritti 9 milioni.
L'on. Halmondo parlo pure eloquentemente della limitazione dei

consumi.
.

•

Intetta dat Municipio locale altra aanfarenza si tenne sullo

stesso argumento a Casal • aggiore dove parlare no il commendator
avv. Groppali e il prefetto comm. Galletti tratta do del dovere
degli enti ,pubblici di sott.oscrivere e di formare comitati per la

limitar o9e lei consumi.
A Siena tenne conferenza l'on. Nofri, a Ravenna l'on. Pacetti e

a Lacee l'na marchese Autonio De Viti De Marco, applauditi vi-
Yamente darli uditort.
L'on. Cavasola tenne una applaudita conferenza a Bologn•,

trattand e il tema spee ale: « Gli agric Itori nett'ora presente e il

prestigio nazionale ». Vi intervennero le autelità ed eletto, nume-
ros, pubblico che vivamente plaudi al conferenziere.

* *

L' Agenzia Stefani comunica :

« Senondo la notizie telegrafiche giunte alla presidenza del Con-
a rzio Onanziario-bancario per il collocamento del prestito conso-

lidato 5 per cento, le sottoscrizioni avvenute sino, al 25 corrente

ýeeso i consorziati e sino al 21 corren'e presso la Banca d'Ital,a,
ascendevano coniplessivamente a y miliardi e 200 milioni di lire,
delle quali un niiliardo e 470 milioni in contanti ».

4*, Rell'intento di favorire le sott scrizioni al prestito consoli-
dato 5 0¡n, l'Istituto naziooa'e telle assicurazioni, che ha gia sotto-

scritto in propri, per 15 milioni, valendosi delle larghe sue dispo-
nibilita liquida, ba stabilito di concedere ai propri assicurati la li-
quidazione aatteipata dei capitali loro spettanti sulle polizze in vi-
gðre che giungano a scadenza nel corrente esercizio e du.iante
Panno 1918.
Tale liquidazione sarà accordata con valuta dal giorno della do-

manda, in base al medesimo maggio annuo di rendimento effettivo

Per gli orfani dei caduti in guerra

S. E. il ministro dell'interno, con recente circolare ha posto a di.
sp sizione dei singoli Comitati provinciali per l'assistenza degli or-
ra il della gu. rra, somme proporzionate al numero degli orfani
esisteriti in ciascuna Provincia, da erotarsi per sotiperire al bisogni
piu urgenti degli orfani stessi, con particolare riguardo 'ai casi nei
quali non siasi potuto ancora liqui fare dagli interessat11a pensione
e l'acconto di pensione loro dovuta.
Sono state assegnate, complessivamente per tutto il Itegno, Iire

535.00 i sul f .ndo di L. 1.0 10.000 stanziate nel bilancio del Mini-
s elo dell'interno per effetto dell'art. 14 del decreto, Luogotenenziale
6 agos•o 1916, n. 968
Con la circolare medesima sono state emanate specialiistruzione

le quali dovranno servire di guida ai Comitati provinciali°per ot,
tenere che, con l'indennitå tii eriteri si provveda in tutto il-Itagno
alla assistenza degli orfani della guerra.
Si b, tra faltro, determinato che il soccorso debba essere pre-

stato agli o fant che si trovano in condiz oni di accertato bisogno
e si è raccomandata la rigorosa osservanza delle disposizioni, del
lecreti Luogotenens alt 6 e 27 agosto 1916, confermate dal disegno

.
di legge in corso di approvazione, le quali sta.biliscono che l'assi-
stenza debba essere prestata, in via normale, lasciando l'orfatto
nella sua famiglia, e, s.1> in via eccezionale, nei casi di assoluta
necessita, mellente ricovero in Istituti•di educaztone.
Con successi a circolare 4. E. 11 ministro Orlando ha disposto ohe

le somme poste a disposizione del Comitati provinciali siano di
preferenza erogate - eccezione fatta, ben si intende, poi casi di
urgenza - a favore degli orfani det non contadmi.
Si sono nel tempo steiso resi avvertiti i patronati degli orfani

dei conta•iini, istit.ulti in classuna provincia dall'Opera nazionale
eretta in Roma con decreto Luogotenenziale del 6 agosto 1916, che
le eve-ituali loro domande di sussidi , per quanto riguarda il soe-
corso degli orfani alle loro cure affidati, dovranno essere inviate
alla presidenza dell'Opera nazionale rgedesima, la quale, tenuto oontc
delle ris rse dei singoli patronati e dei bisogni accertati, provved
.iera, nel limiti dei fondi a pr opria disposizione, al loro accogli.
mento.

Avuto riguardo al notevolissimo numero di orfani tuttora apron
visti di pensione o dell'acconto sulla pensione sono state en anate
altresi istruzioni perchè i Comitati provinciali, sia direttamente
sia per mezzo degli enti particolarmente incaricati de la protezione
degli orfani, presentino le necessarie istanze rispettivamente alla
Corte dei conti ed al Ministero del tesoro, contribuendo così, con
l'opera loro, ad strettare la concessione delle pensioni e degli ao.
conti sulle pensioni a favore degli orfani stessi.
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La Helegazione parlamentare francese a Roma.

L'altro ieri, alle 10, oottle già annunziammo, si terine la prima
seduta del Parlamento interalleato nella sede della -amera dei de-

putati a Montecitorio.
Erano presenti,della Delegazione francese,11 presidente Franklin

Bouilloa,i senatort Piche n, St.eeg,conte d'Aunay, Fenouvrier, Rivet
e,i deputat.t generale Pedoya, Abel, cachin. Cels, barone d'Aubigny,
Simon, Flaudin, Daniél Vincent, Broussais, Moutet, Long e Fournol,
Begretario 'generale.
Della sezione italiana i senat¡ori Tittoni, Colonna Prospero, Arrigo

Boito, Pullé, Volterra, Marconi ed i deputati Dari, Orlando, Rava,
Rattone, Di Scalea, Medici del Vaseello, Agnelli, Pantano, Maury,
Tþeo 1011, Torre, Labriola, Guglielmi ed il segretario della sezione
italiana on. Gallenga.
, Pre,siedeva S.

_

E. Luzzatti, presidente del gruppo italiano che,
aprendo la seduta,.oomunicò ai parlamentari riuniti i telegrammi
del sindaco di Udine, Peoile, ringraztente per la visita dei paria-
mentari e del emdano di Napoli ohe h attende 11 giorno 28, ospiti
gradi issimi.

,
8. E. Luzzatti pronunziò il seguente discorso, ascoltatissimo e vi-

Tamente applandsto:
« Signori ed egregi colleghi,

Il nostro Mazzini, 11 profeta delle nazioni oppresse, 'come il vo-
BirO ŸictOr Hugo ne fu il poeta, rendendo possiblie una secolare

utopia, intravvedeva 11 giorno radioso nel quale tutti i popoli liberi
avrebb ro salutato, in un,aeropago parlamentare eletto dalle Ca-
inere essenzialmente nazionali, l'aurora di uu nuovo regime poll-
tico, annunciatore di una elevazione morale e sociale all'umanità

þacificata. •

E, se à vero che i dolori sublîmi generano gli affrancamenti più
lilliolli, noi non siamo lontant dalle gloriose emancipazioni!...
È per-questo che la nostra istituzione, modesta e prudente al suo

aasowe, come tutte le iniziative sane, ma piene di speranza nelle

loro aspirazioni, accenna a divenire 11 printo fascio della futura
Fedei•ardone che detterà le tre leggi ispirate dalla Eqteitas Gentium
agh Stati Uniti di Europa.
Quest'anno obe noi speriamo tutti di salutare come l'anno della

vittoria detinitiva della liberta riparatriae contro l'organizzazione
sapiente della barbarie devastante, vedrà a Aarigi la convocarione
libera del rappresentanti del Parlamento inglese, fraticese, italiano
rus'so e spero, tra gli altri un po' più tardi del Belgio, perchè la
nosira coscienza politica non misura la diggitå e la grandezza delle
nazioni dallo sp.zio che occupano nella g ografia de.ca, ma, nella
geograña morale!
Chi di noi noa si sente il concittadino del Belgio in questo tra-

Eico mom-uto ? Ohi troverà piccolo questo popolo ammirabile, in-
andito dalla sventura i '

Salvati dalla catastrofe scatenata nel mondo dallo spirito oon-
lis'a'ore d•i duo iroperi militari, sarà necesserio un tesoro di
mta e di ooncordia per riparare o attenuare i mali, i dolori e le
Iolizioni fra le quali i nostri cuori di uomini úmani e di patrioti
gi sanguineranno per sempre nelld vita presente e nella fu-

it vogliamo, noi dobbiamo agire!
•olo, voi e noi che resteremo sempre dei buoni francesi e dei
i italiani (per amare la patria deeli alleati dobbiarno adorare
istra oon una suscattibilità talvolta persino un po' sospettosa)
hblarna voluto mettere in comuhe i raggi latini splendenti
delle aureole sulle nostre teste,'parché signifloano l'equità
lhhertà, la doleezia nei rapporti internazionali. Questa /aspira·
6 11 leg.ma solido della nostra umpne si fellee.
ovoro morale, intellettuale, politica, carl amici, cari fratelli!
no le granii linee dell'i.1eale, o statuente l'onore del nostri
Le nell'attesa delle legte regliz;asioni poniamo nella nostra

alleanza un'amielzia sempre maggiore, come ûn dal primo giorno
vi abbiamo messo una affezione antica e rinascente.
Useiamo dahe nostre riunioni con la certezra di saper e di pnter

perauatiere 1 nostri Paolam•·nti e i nostri Gover•1, già ensi ben di-

sposti, dell'urge iza di in gliorare i nostri accordi che e ano 11 frutto
di un triste passato in .ui si spegneva la eft.luela, ma non brillata
ancora Ïa confidenza cordiale che ci amma oggi.
Nella politica, nel tratt.ati di commercio e di lavoro, negli accordi

finanziari, in tutti i legami spiritu ali della scienza, e dell'arte, noi
dobbiamo compiere con una ininterrotta evoluzione, ciò che not

abbiamo bene cominciato; dobbiamo scrivere 11libro di cui abbiamo
preparato la prefazione!
Se noi vogliamo costituire, negli Stati libert di Europa,, La Con-

federazione degli interessi e dei sentimenti, dobbiamo darne l'e-

eempio e prepararci fin d'oggi a parlar concordemente con pia na
contidenza recipi•oca, presentandoci uniti alla riunione parlamen-
tare che presto si terrà a Parigt coi nostri amici ingl.s! e russi.

Se tutti i parlamentari dei popoli alleati devono cercare e tro-

vare le förmole ispirate dalla solidarietà nella diteen delle loro

patrie, dopo una discus<ione libera, fors- anche abbastanza vivace,
nol altri italiani e francesi abbiamo il dovere di unirci in queste
assise della liberta ctie abbiamo costiluito.

Not dobbiamo discutere qui confidenzialtriente, per parere e per
essere congiunti nella bellezza morale della nostra unità latina.

Le divergenze sono qualone volta inevitabili, spec.almente fra

stretti parenti. E la Bibbia che la sapeva ci raccoman la p rticolar-

mente di amare il nostro prossimo coine noi stessi: Essa non parla
nei lontani, meno diffiolli ad amare che i vicini!
Slamo dunque cordialmente uniti per essere forti e buoui. Con

questa speranza obe è per noi una certezza, not vi salutiamo, o eredi

illustri e diretti di quei parlamentarionni orenti,iquali, perl'opera
della rivoluzione francese, hanno fatto risplend.re il tri.nfo della

'democrazia nel uxondo rendendo universali le libert.à civili e polf-
tiche che gli inglesi e gli americani svolsero nella cerotila dei loro
Stat.i dopo averle intuite mi abilmente.,
Voi siete per noi gli evo•·atori e i collatioratori delle eroiche fa-

langi della Alarna, di Verdhn, della S amme a anche nas moinenti

dallic111 la vostra presenza ci imp disce di dubitare della vittoria

imminente della civiltà ! ».
A S. 14. Luzzatti rispose 11 deputato Franklin Rou'llon, presidente

del grup,m francese, rivolgendo anzitut.to un deferente saluto a

S. M. 11 Re e a S. is. it generale Cadorna e propono ado di espri-
mere al Sovrano e al capo di stato anagziore i senet della prot. nda

gratitudine della rappresentanza francese per la cortesenocogienza

ricevuta in zona di guerra e quelli della loro ammirazione p à viva

per l'eroismo dell'esercito italiano. Le proposte sono approvate per
acclama.ione.
Cesssti gli applausi, l'on. Franklia Bouillon prosegul esponendo

l'mtento della presenza dei parlargenturi da sua nazione fra quelli,
italiani, e rilevando specialmente la funzione di controllo e quella
di in ziativa, meráb le quali si potrå vie.neglio compiere una im-

portante parte dell'opera del Parlamento interail¥ato.

Dopo un'alata invoaazione alla concordia e alla oomuge intesa

lkralore così concluse:

« Penyiamo con fierezza e con orgoglio al raro privi egio che tutta
quanta'l'opera nostra non potrà essere Avolta, senza servire a un

tempo la'patria, l'umanità, la libertà e le istituzioni s.

Rivolse quindi un saluto ed un fervido ringraziamento ai dele-

gati italiani che hanno cosi sapientemente organizzato e voluto la

riunione, e chiuse il suo dire acoolco da applausi onlorosi ed una-
nimi.

11 Parlamento interalleato iniziò quindi i suoi lavori.

Vennero inviati i seguenti telegrammi:
« S. E. generale Brusati, aiutante di campo generale di S. M.

11 Re - Zona di guerra.
11 Parlamento interalleato, prima di iniziare i suoi lavori, rivolge
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alla Maestà del Re il suo devoto e reverente saluto, pregando la All'ingresso della sala gialla era a ricevere gli ospitiilpresidente
E. V. di volere interpretare presso Sua Maestå i sensi della sua pro- del Consigliò col suo capo di Gabinetto, comm. Cancellieri. Inter-
fonda riconoscenza per l'ospitalità graziosamente offerta alla Dele- vennero oltre ai membri delle due Delegazioni e' all'ambasciatore
gazione parlanientare francese e di presentare all'Augusto Sovrano Barrére, tutti i ministri, tranne Pon. Bianchi indisposto e gli ono-
11 fervido omaggio dei senatori e deputati delle due Nazioni sorelle, revoli Orlando, Scialoia e Bissolati assenti da Roma, i sottosegre-
riuniti in Roma per collaborare insiome ai fini supremi della vitto- tari di Stato, i vice presidenti del Senato e della Camera, on. Pa-
ria comune.

,
ternò ed on. Rava, il sindaco ed 11 prefetto.

Franklin Bouillon - Luzzatti ». S. E. Boselli rivolse, in lingua francese, il seguente discorso agli
« A S. E. 11 generale Cadorna - Comando supremo - Zona ,

di guerra. « Signori ed onorevoli colleghi,
I delegati della sezione francese, del Pàrlaniento interalleato, ini-

ziando in Roma i lorn lavori, mi afgdaiio a zzo del loro presi-
dente Franklin Bouillon, il grÁditissinÍo in a dÉ porgere all'K V
il loro reverente omaggio i sensÌ1delÌa I r gÑtitudine per, Pao-

coglienza ospitale ricevuta al'Comando supremo. I senatori e i de-
putati «lelle due Nazioni collÄboranÀÁinsietnÈagli'aÍtíssimt fini della
vittoria comune, rjvolgono 11 loro 1)Êsie al con¼ ttiero deil'eier-
cito che sapientemente sut campi di battaglia prepara ja rivendi-
caziòne del diritto latino.

Luxxaltf>.

« A S. E. il generale Tassoni - Zona di gúerra.
I senatori e deputati franoesi iniziando in Roma i lavori del Par-

lamento interalleato, salutano PE. V. e porgono, unitamente ai ool-

leghi italiani, il lord ritigiaziamento più vivo per la oortese e cor-
diale ospitalità offerta läro dall'E. V.

Franklin Botgillon - Luxtatti ».

I delegati hanno pure inviato il telegrammá seguente al loro col-
leghi delle sezioni inglesq é russa :

< I membri deÌIe sezioni italiana e francese del Parlamento in-
teralleato riuniti a hiònteeftorio 24 febbrdio inviano ai loro colle-
ghi delle sezioni inglesi e asi Pespressione della loro fraterna

simpatia.
Risoluti a far tuttò il possibile per assicurare una fine vittoriosa

alla lotta in cui sono insieme ingaggiati gli intereisi vitali. dei
paesi alleati e il supei'iore interesse della civiltà in questo giorno
anniversario della prima riúntone del Parlamento interalleato a

Parigi, rinnovand ai loro valorosi alleati là assicurazio•le della loro
indetettibile fldticia nella vittoria comuge per le libertà e per il
diritto.

Luzgatti - Bouillon - Pichon ».

La riunione stabill, poscia, l'ordine dei lavori e furono desi-
gnati i relatori per le singole queštioni.
Si iniziò quindfia tÏisiassione sulle questioni marittime con una

.relazione del sen'alorq'Fenohvriër, a oul fece seguito una oorgani-
cazione del depucato Cels a nonie della sezione francese.
A Alle ore 14 i delegati francesi, vennero ricevati da S. M. la

Regina Elena, che oorŸesemelite tietterine oiasonno di loro in con-
versazione.

Alle 14,30 i delógati sono stati ricevuti da S. A., R. 11 Luogote-
nente e alle oregl5 da S. M. Ia Regina Margherita.'
I delegati visitargrio Pospedale di S. M. la Regína Madre rima-

nendo molto ammiratI della perfetta organizzazione di esso.
Le due Regine avevano ricevuto precedentemente in odienza

privata il senatore Pichon e il deputato Franklin Bouillon, che ri-
spottivamente presentarono alle loro Maesth i loro colleghi del
Senato e della Camera francese.
Le delegazioni erano accompagnate dall'ambasciatore di Francia

signor Barrère, da 8. E. Luzzatti e dal smdaco di Roma, principe
Colonna.

Alle 17 S. E. iPpresidente del Consiglio ofrì un ricevimento alla
Consulta ai membri della Delegazione francese del Parlamento in-
teralleato accompagnati da quelli italiani.

Sono fellee di= salotarvi in nome della (k•atéllänza che si afferma
nelle nostre idee e nei nostri atti e che i noitri soldati consacrano

,

col loro sangde.
Il mio pensiero co1·re alla Marna, a Verdtin, e quella gloriosa terra

di Francia, ove ogni-noino è un soldato a.ogili.soldato uri eroe; a

quella frementé terra di Frandia, ove nel cuore di ogni cittadino
batte tutto inteí•o'il.cuore délla patria.
Avete veduto testa come i soldati'iŠÉafli,'Ïnnammati dal corag-

gio del Re e valorosamente condotti, moltiplicano i prodigi,1ottando,
contro ditBcolta incompirabili.
Come nell'anima dei nostri soldati d'Italia e di Fi•ancia risplende

una fede comune e ineròllabile nella completa e immancabile vit-
toria delle armi allea'te, così dalla concordia dei rappresentantidel
nostri due paed si leva una sola voce Vima 'sola volonth, sicura,
serena, pienamente aduË1osa agisce ed agira invincibilmente pel
trionfo delle nostre immortblÌ À O&liÌ

,

Sono felice di salutare in voi, parlamelitari illustri, uomíni di
Stato eminenti, scáttori insigni, oratori possenti l'alta e magnifica
tradizione delle Camere francest: tradizione di libertà, d'eloquenza,
di rigenerazione socia'e.
Sono felice di salutere in voi la meraúigliosa ispirazion,e del

presente erole , che ci commuove e of unisce; di salutare in voi
l'alleanza intíma. e duratura che ci condurra, con uno stesso animo,
mediante storii comuni, verso destmi sempre piû alti, per il'pro-
gresso della saléng, l'elevazione del pén iiro, la vittorie del la-
voro, i diritti dei pôpoli garantiti dalla giùstizia internazionale sulla
base delle nazionalità rispáttate, e restaurate.
Giacchè i nostri voti sono rivolti alla oiviltå tutrice dei diritti

del popoli e dõi sentimenti che più onorano l'umanità; e, formu-
lando questi voti, io penso all'opera luminosa della Francia, che con
la sua rivoluzione rivendicó questi diritti e questi sentimenti, che
sono divenuti, da allora, appamfaggio comune delle nazioni civili.
Penso alla Francia, nostra amata sorolla, che Iottò vittoriosa-

mente con Aoi contro gli stessi nomiói di oggi, 'a Magenta e a Boli
ferino; e, mentre nel mio animo risuonaho le note esaltatrici del
vostro inno nazionale, che oggi non è ne repubblicano nè monar-

òhico,,ma è l'inno della civiltà 111 arml; 'iriteipreto il dentimento
unanime e profondo dei miei conéittadini inalzando la mia voce
'

nel grido di: Viva la Franois! i
11 senatore andese Pichon,ilspondefulo e nome dei suoi colleghi

cominció col ringraziare 11 presidentó del Consiglio delle sue elou
quenti o calorose· parole. Poi espose le dondiziarii neÌle qualÈia De-
legazione parlamentare .francese 'ha conipitíto il suo viaggio in

siamo felici - disse - ohe le ciroostanze ci abbiano consentito à
farlo, pereh4 tra i nostri alleati, n'ella teiribilaimerra che subiag
dopo aver fatto di tutto per evitarli, nessuno 6 più vicino al ud
stro cuore dell'Italia. Qui noi ci.sentismo in oasa nostra, come ;
italiani debbono sentirsi in casa loro quando'sono in Francia/1
nostra Delegazione è un'immagine ridotta, ma piatta di ciò che A

è chiarnato « l'unione sacra -Essa comprinde, rappresentanti
tutte le parti politiche; dalla destra alYestrenta sinistra, senza ecc
tuare quelli che sono designati col nome di socialisti ufuciali, pe
il Parlamento francese è unanime nel Volere ció ehe Vogli
noi stessi: 11'trionfo det diritto sullat violâtízà; lo stabilírát
giustizia nella costituzione degli Stati e nei rapporti internazÃ
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e per conseguenza una vittoria militare, che non lasoi posto ad al-
oun equivoco. È così ch'esso vuol fondare una pace durevole, sal-
damente fondata, e che permetterà ai popoli, indeboliti da sangui-
nosi saorinoi o rovinati dalla più spaventosa delle avventure, I di
riparare i mali, di cui le potenze germaniche provocatrici della
guerra portano e subiscono l'intera responsabilità.
Noi salatiamo nel Governo italiano gli uomini, che, sotto la pre.

sidenza del loro venerando ed illustre capo, proseguono con una

risolutezza, che nulla potrebbe abbattere, la battaglia nellå quale
gli stendardi della Monarchia di Savoia si ritrovano a flanco dei
nostri sui campi di battaglia ove orolló la dominazione austriaca in
Lombardia.

Noi portiamo ai ministri del Re Vittorio Emanuele, ai nostri col-
leghi del Senato e della Camera dei deputati d'Italia, l'omaggio
della nostra devoziotie alla loro causa nazionale, che consideriamo
cotne la nostra e l'assieurazione della nostra invincibile fede nella
vittoria ohe coronerå i comuni s(orzi.
Noi facciamo qualche cosa di più ; perché lo scopo della nostra

presenza è di dare alle nostre diohiarazioni una consacrazione pra-
tion, chiarendo le questioni che i nostri due paesi debbono risol-
Vere per assicurare la esecuzione del nostro programma, e prepa-
rando la loro soluzione con accordi che faciliteranno pot 11 compito
dei nostri Goverai.

Siamo convinti che questo ð il mezzo di evitare di essere divisi
nell'avvenire, come lo siamo stati talvolta nel passato da interessi,
che, mal compresi, sono causa di temibili malintesi, e che, ben com-
prest invece, debbono concorrere alla nostra intesa attuale e met-

térla at sicuro da future delusioni.
L'oratore sempre fra viva attenzione soggiunse:
Far portare la nostra alleanza, durante la guerra, a tutte le con-

seguenze politiche, diplomatiche, militari, subordinandone le condi-
zioni e gli effetti ad un accordo generale e superiore fra tutti i p-
poli alleati, preparare per la'pace prossima e per Pindomani, la sua
contihuazione e la sua applicazione con tutti i felici risultati che
essa implica, tale è l'ispirazione della nostra propaganda.
Pichon conoluse esprimendo la sua fiducia nei risultati di questa

azione, Si compiace dell'accoglienza fatta a Roma alla Delegazione
francese, Vi Vede la creazione di un nuovo vincolo tra l'Italia e la
Francia, i due ramt latini del Parlamento interalleato, che, più
tardi non sarà una delle minorl garanzie della pace, del diri<.to,
della libertà e della sicurezza dei popoli, sollevati finalmente dalla
minaccia degli intrighi guerreschi e dall'incubo delle aggressioni,
nelle quali si esauriscono le loro forze e va perduto il loro sangue
migliore.
*g Un al;to di gentile e fraterna ospitalità compieri l'Associa-

zione della Stampa verso i membri del Parlamento interalleato. Il
presidente dell'Associazione on. Torre ha invitato gli ospiti ad in-
contrarsi ooi rappresentanti dei giornali, domattina, martedl 27,
alle ore 10.

* *

La glornata di feri fu ottima sotto ogni rapporto per lo svolgi-
mento dei lavori della Delegazione e l'omaggio di ospitalità ad essa
tribùtato da Röma, interprete del sentimento della patria italiana.
Alle 9,30 si tenne a Montecitorio la seconda seduta, alla quale

intervennero altri deputati e senatori.
Della Delegazione francese era presente il signor Lebrun, ex-mi-

nistro della guerra e delle colonie, deputato di Briey, il bacino mi-
nerario ancora invaso dal nemico che, arrivato nella mattinata,
subito volle partecipare al lavoro delle Commissioni.
La seduta si protrasse fino alle l1,45 e i delegati decisero di to-

nere nél pomeriggio una seduta supplementare alle ore 18.
.Su propost1L dell on. Abel, vicepresidente della Camera francese,
Tenne dehberato l'invio del seguente telegramma:

« Senatore Grimani - Sindaco di Venezia.

Le sezioni fran ese ed italiana del Parlamento interalleato riunite
in Roma, venute a conoscenza dell'alta dignità alla quale siëte stato
teste chiamato, inviano le loro più cordiali felicitazioni al primo
magistrato dell'illustre città di Venezia che otto giorni or sono fece
loro un'accoglienza la cui calorosa affettuositå e la cui delicatezza
hanno laseisto in loro un incancellabile ricordo.

Franklin Bouillon - Pichon - Luzzatti ».

È stato pure inviato quest'altro telegramma su proposta del se-
natore Volterra:

« Accademia delle scienze - Istituto di Francia - Parigi.
Su proposta del senatore prof. Vito Volterra la Delegazione ita-

liana del Parlamento interalleato riunita in Roma ooi colleghi fran-
cesi, dolorosafflente commossa per la perdita del grande scienziato
Gastone Darbour, invia all'Accademia delle scienze e al suo illustre

presidente Paolo Painlevé l'espressione della sua profonda simpatia•
e tiene ad assicurare l'Accademia della gran parte che prende al
luto della scienza francese.

,
· Luxxalli ».

Alle 12, ebbe luogo una colazione in onore dei componeÿti la De-
legazione, a Palazzo Farnese, offerta da S. E. l'ambasciatore Bar-
ršre; Vi furono cordialissimi brindisi di saluto-agli ospiti e alla na-
zione italiana.
Parlarono S. E. Barrère, 11 senatore Pichon e S. E. Luzzatti.

Alle ore 16,30 si svolse in Campidoglio il ricevimento in onore
della Delegazione francese, offerto con pensiero altamente patriot-
tico e gentile, dal municipio di Roma.
Una gran folla stazionante sul piazzale capitolino acclamð i De-

legati franpesi al loro apparire e rinnovð Ia fraterna dimostrazione
quando lasciarono il Campidoglio.
Fra gl'intervenuti si notavano le più eospicue personalitå diplo-

matiche delle nazioni alleate, numerosi "senatori e deputati, le
LL. EE, Boselli e tutti i ministri e sottosegretari di Stato, autorità
civili e militari, ecc.
L'on. Franklin Bouillon pronunziando brevi parole consegnò al

sindaco due cimeli in pietra che ricordano la barbarie teutonica,
raccolti uno a Douaumont e l'altro a Reims nella distrutta catte-
drale.

11 siadaco ringrazió porgendo il saluto di Roma auspicando agli
alleati una pace vittoriosa.
Parlarono poscia,'fra attenzione ed applausi, il senatore Pichon

e i deputati D'Aubigny e Vincent.

Dopo i discorsi gli ospiti ven'nero invitat'i ad un modesto rin-
fresco nel quale si fecero brindisi cordialissimi.
All'uscita degli invitati la folla che s'era fatta anche più nume-

rosa acclamò nuovamente gli ospiti alternando le grida : « Viva la
Francia! » - « Viva l'Italia! ».

6 Alle ore 20 la Delegazione italiana offri alla francese un

pranzo intimo all'Hôtel Excelsior. Alla fine del pranzo modesto
quanto cordiale parlarono Franklin Bouillon, a cui rispose S. E. Luz-
zatti, che diede anche lettura del seguente telegramma di S. E. Mar-
cora in risposta a quello d'invito al pranzo intimo:

< S. E. Luzzatti, presidente Parlamento interalleato - Roma.
Impedito da prècedenti assoluti impegni di anticipare il mio ar-

rivo a Roma e dare il saluto ai colleghi del Parlamento di Francia,
nel momento in cui faccio ritorno, duolmi non aver modo presen-
ziare manifestazione di cordialitå data dai colleghi italiani.
Volendo però che il mio pensiero sia tra voi affettuoso e plau-

dente ad affermare i cobuni propositi e la fede sicura nel loro
compimento pregoti di essere colla tua eloquente parola Iqterprete
dei miet sentimenti calorosi, prevenendo quel saluto che mi riserbo
dare di persona agli amici colleghi a noi congiunti da tradizioni
antiche e· da nuove speranze.

Marcora, presidente Camera deputati ».
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La lieta serata si chiuse tra applausi lasciando in tutti gradito
91 ordo,

yAl telegramma inviatogli dall'on. Luzzatti, S. E. il generale
cadorna ha risposto:

< S. E. Luigi Luzzatti -- Roma.

Ringrazio i delegati della sezione francese del Parlamento in-

taralleato del loro saluto che mi giunge gratissimo espressomi
dii lei.
Auguro ai rappresentanti politioi delle due nazioni che la loro

obllaborazione riaffermi la sempre più salda unità di spiriti fra i
duò opoli in armi per la difesa dei loro sacri diritti nazionali' e

per la libertà di tutti.

Genérale: Cadorna'>.

l'opera Chovanscina ed Una notte sul Monte Calvo incontrarono
tutto il favore del pubblico per la loro sentimentale genialità e

delicata armonia e furono molto gustate ed applaudite.
Chiuse 11 concerto la nota Danza dell'opera Il Principe Igor del-

l'Alessandro Borodin, che pure mcontrò il favore del pubblico, il
quale si allontanò dalla bella sala applaudentio e festeggiando il
Molinari per la sapiente direzione ed i professori dell'orchestra per
la valente esecuzione.
Domenica pros,ima 4 marzo, alle ore 16, concerto de11a pianista

sig.ra Tina Filippone-Sinischalchi.
L'orchestra sarà diretta dal maestro Bernardino Molinari.'

GEOlikOA ITA T.TA 1WA
S. E. 11 generale Tassoni fia coal risposto alle Delegazioni che gli

avevano telegrafato i pit Yivi ringrar.iamenti per l'ospitalità cor-
tese offerta loro:

< S. E. Luigi Luzzatti, miniktro di Stato - Roma.

« Grato gentile ricordo presidente Delegazione franoese Franoklin
Buillon e V. E. contraceambio affettuosi saluti inkurt tutti com-
ponente Missione bene auepioÃndo sorti fiostra comune guerra da
fraterna collaborazione statistÏ½tanto eminenti.

Generale: Tassoni ».
.

'

4*4 Il presidente del Consiglio Briatíd ha,risposto ai voti espres-
sigli dall'on. Luzzatti, in.occasione dell'arrivo iri Roma dei parla-
mentari francesi, col segueitte dispaccio:
« Mi compiaccio altrettan vivainente dei,miei cari ed eminen'i

colleghi italiani, ai quali vi prego dit esprimere i miei sentimenti
di alta simpatia, del felioè incontro delle Delegazioni del Parlgmento
francese e del Parlamento italiano in -codesta cittå di Roma, madre
della democrazia moderna.
Esso attesta la incrollabile 'risolutezza che i rappresentanti dei

due Parlamenti recano nel proseguimentö della loro elBeace colla-
borazione alla condotta della guerra, sicuro pegno di vittoria.
E in nome dei grandi prinospî di libert¾ di nazionalità e di giu-

stizia che la Francia si levò tiltta intera contro l'aggressione pre-
me titata e che l'Itallii presa le armi al suo fianco per difendere
con essa il comune ideale.
Unite in un sentimento fondatio sulle loro comuni tradizioni e

strette dai dolorosi ma gloriosi sÃcr18ei imposti da una lotta vitale,
le nostre due nazioni riprendetaano; nei' lavori di una pace forte-
mente cementata sotto la tutela di líbere istituzioni, il cammino
verso il medesimo ideale ».

S. A. R. la Principessa Natalia, del Montenegro, è
giunti l'altro ieri a Roma.

S. E. Blàsolati si recò ieri l'altro nel saliente di Yrres, per-
ogrse le rovine della disgraziata cittä 4 parti 'per 11 fronte belga,
che visitò ieri.

S. E. RotlL - Ifon. sottosegretario di Stato per l'istruzione

pubblica, si reo& l'altfo ieri a Padova, per invito di S. E. Ruffini,
accompagnato dal suo capo di gablËetto, prof. Buonócore, e Visità
i corsi universitari abbreviati

,
di medicina, le climche e gli isti-

tuti annessivi, esprimendo la sua soddisfazione.
S. E. Roth volle intrattenersi con gli studenti militari. Al salgto

del corpo insegnante riYoltogli dal prof. Lucatello, l'on. Roth ri-
spose encomiando i docenti ed esortando i glovani a continuare
nei loro studi tanto importânti.
L'on. sottosegretario di Stato alle ore 15,30 parti in automobile

per Treviso e San Giorgio di Nogaro.

bonsiglio provinciale. - La seduta del Consiglio provin'-
ciale di Roma indetta per domani, 27 corrente, à stata rinviata a
sabato 3 marzo, alle ore 15, fermo rimanendo l'ordine del giorno
pubblicato.

Pèr le Provinele redente. - A Venezia sotto la presi-
denza dell'on. Pettibuni si tenne ieri una adunanza degli aderenti
alPUnione eeonomica nazionale per le Provincie redente istituita a

Roma tra italiä'ni regniooli e irredentL
L'on. Pietribung pronunció un applaudito discorso, trattando de-

gli interessi italiani nell'Adriatico.
L'assemblea deliberò di estendere l'organizzazione a tutti i cen-
tri adriatici.

OROl\TACA AETISTICA

ALL'AUGUSTEO.

Un disereto, ma non molto numeroso pubblico, assistè ieri alla
esecuzione del concerto orehestrale di musica russa posta insieme

e diretta dal me,estro Bernardino Molinari.
Nel complesso. piacquero i vari numeri del programma, ma non

tanto da poterio fare annoverare fra i più salienti della presente
stagione sinfonica.

Principiò con l'ouverture dell'opera Russlan e Ludmila del
Glinka. Venne dopo il Concerto (op. 18) per pianoforte ed orchestra

del Rachmanino v; 41 piano sedeva la pianista russa signa Rom-

bro Brande chè giustifi·b I'aspettativa dell'uditorio per la dellea
tezza di tocco e conos'enza tecnica dellistromento e fa largamente
applaudita specie nel secondo tempo, adagio sostenuto.

Le composizioni orchestrali del Mussorgski Introduzione del-

Premi al valore. - In piazza San Marco, a Venezia, ieri,
presenti le autorità civili e militari, le associazioni cittadine e nu-

meroso pubblico, il vice ammiraglio comandante in capo la piazza
marittima, dopo un elevato discorso patriottico, gonsegnó solenne-
mente le ricompense al valore militare alle bandiere di combatti-
mento del Regio cacciatorpediniece Zeffiro e della Regia torpedi-
niera 9 PN.

Seguirono altre ricompense assegnate ad ufficiali e soldati, fra cui
la medaglia del compianto deputato Brando Braudolin, consegnata
alla madre ed al fratello senatore.

IWeerologio. - A Napoli, l'altro ieri, dopo lunga, straziante
malattia, serenamente spirava l'avv. Carlo Altobel i, deputato al
Parlamento nazionale per il V collegio elet,torale di quella città. Lo
assistevano i suoi quattro f atelli e parecchi amici, ai quali racco-
mandò non avessero fatto alcuna pompa nei propri funerali e che
fossero puramente civili.
Carlo Altobelli, nato a San Vito Chietino, contava 60 anni di età.
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Laureatosi giovanis-imo in legge nell'Ateneo napoletano, si declieb
alla vita ptibblica alternandola a queils del Foro nella quale ec-

celee. A 24 anni venne eletto consigliere comunale.
Nel 1883, tÌopo il terremoto di casamicetola, e nel 18R4, durante
il ovlera di Napoli, mostrò grande coraggio ed abnegazione. Fu

eletto deputato per la prima volta nella 17a legislatura per il col-

legio di Na.poli, che gli riconfermó il mandato durante la sueces-

siva. Dopo un mtervallo di due legislature fu rimandato alla Ca-

mera dal collegio di Ortona a mare nella 21* legislatura. Presenta-
tosi candidato pel V collegio di Napoli rimase soocombente nelle

22a e 238, ma fu eletto nella 2;a contro il deputato uscente De Tilla.

La Delegazione econoshica Italiana in Russia. -

.

Nelle varie oittà dove la Delegazione si è di questi giorni recata
per il compimento della sua importante missione, le accoglienze
furono cordialissime.
A Ktew 11 Circolo dei negozianti offrì un banchetto d'onore, e si

tenne una importante riunione alla Camera di esportazione, con
lettura di relazioni riguardanti i vari rami dell'iniustria russa. La

colonsa polacos odrl un riervimento in onore degli ospiti. Ebbero
pu· Inogo altri solenni rioevitnenti d'onore e unospettacolodigala,
döve vennero acclamati.
Da Kiew la D-legazione si recò ad Odessa, ove si ripeterono le

accoglienze festose, i banchetti e i ricevimenti d'onore.
Tutte le ao-oglienze furono informate ad affermazioni di simpatia

per l'Italia.
Le riunioni per la inissione della Delegazione furono dovunque

importanti, rispondenti alle molteplici esigenze che si connettono
alle 1114 gravi nostre questioni commerciali.

Conferenza di guerra. - Il generale Fortunato Marazzi
che oomandò le brigate Pavia e Casale obe prime entrarono in Go-

risia, tenne l'altra sera, a Genova, nel teatro Carlo Felice, per ini-
ziativa della « Pro patria » una conferenza sulla battaglia che cod-
dusse alla presa della città.
La oonferenza, alla quale _assisteva un pubblico elettissimo e sif-

fattamente numeroso ohe molti rimasero fuori, intervenne anche un
gruppo di soldati feriti.

L'oratore, frequentemente applaudito, venne salutato alla fine con
una prolungata acclamazione, mentre la musica suonava la marcia

reale, ascoltata in piedt dal pubbhco plaudente, al grido di: «Viva
11 Re i Viva l'esercito ! ».

La conferenza sarà ripetuta staseta,essendo moltissimiicittadini
che non poterono entrare nel teatro.

La tempea•atura a inoma. - Il Bollettino delle osservazioni

meteorologiche del R. osservatorto astronomico al Collegio Romano
ha segnato:

24 febbraio 1917.

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 2.0
Temperatura,massima, a a

. . 12.0

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

WASHINGTON, 24. - Il presidente Wilson ha deciso di convo-
care il 5 marzo, in sessione supplementare, il Senato.
Il senatore Lewie ha presentato un emendamento per autorizzare
il presidente à sequestrare le derrate¿alimentari e a venderla sotto
la sua sorveglianza, quando sembrerà che costituiscano un oggetto
di 11100180 monopolio.
. 'ZURIGO, 24. - Si ha da Berlino 2 : All'inizio della seduta odierna
del Reichstag n segretario del Tesoro, Roedern, ha presentato il bi-
lanolo con úna domanda di crediti e con un progetto di imposta
ed ha fatto una esposizione Ananziaria.

Dopo una breve discussione fra Ledebourg ed Ebert si passa alla
votazione dei crediti, che sono approvati nelle letture con 18 voti
contrari dei membri dell'unione socialista del lavoro.
Il Reichstag si aggiorna quindt mart. dl,
Si orede che in tal giorno il cancelliere Bethmann Hollweg farå

le sue dichiarazioni.
GlNEVRA, 24., - I giornali tedeschi pubblicano una nota ufiolosa

la quale dichiara che se alcuni bastimenti hanno potuto forzare 11
blocco sottomarino tedesco, lo devono non ad indulgenza dei sott
marini, ma unicamente al caso e alle odndizioni olimatiche, poiché
la Germania è decisa a tutto senza riguardi per nessuno.
L'AJA, 24. - Un comunicato ufBoiale dice:

Dopo il proclama tedesco annunciante , la guerra sottomarina
senza restrizioni, non soltanto 11 Governo olandese protestó, ma
chiese al - Governo tedesco di prendere misure per impedire che
tutte le navi mercantili olandesi attualmente in viaggio da e per i

porti olandesi fossero affondate in seguito alle nuove misure della
Germania.
Il Governo tedesco si dichiarò pronto ad accogliere questa do-

manda quantunque gli fosse impossibile di garantirne la sicurezza
assolixta.
Le navi mercantili olandesi Iocatra, Menado, Bandoeng, Noor--.

derdsjk, Zaandijk, Eemeland, Gasterland decisero di approfittale
dell'occasione di lasciare 11 p arto loro offerto dalla Germania, ey
secondo dispacci del ministro olansiese a Londra, queste navi la-
soigrono meieme il porto il 22 febbraio alle ore 5' pomeridiane.
,Tutte queste navi furono silurate da un sottomarino che nemmeni
esaminò le carte di bordo.
secondo gli ultimi dispacci duecento uomini degli equipaggi sono

sbarcati.
Si ritiene che anche il resto si sia salvato. -

MADRID, 24. - L'ex-ambasciatore degli Stati Uniti a Berlino ò
la signora Gerard, accompagnati dall'ambasciatore degli Stati Uniti
a Madrid, sono venuti qui ad ossequiare il Re Alfonso. 11 colloqug
tra il Re e Gerard 6 durato due ore.
ZURIGO, 24. - Si ha da Barlino:
Il segretario di Stato per il tesoro, Roedern, nel suo discorso al

Reichstag ha dichiarato che le spese di guerra reali della Ge-mania
dall'ottobre al gennaio ascendono in media a 2616 milioni al mese.
Tale elevata cifra non diminuirà nei prossimi mesi e perciò si
chiede un credito di quindici miliardi.
Ilssegretario di Stato ha poi annunciato l'emissione di un nuovo

prestito nei prossimi mesi.
LE HAVRE, 24. - I vapori brasiliani Taquery e Tibagy, partni

dalle isole San Vincenzo il 31 gennaio e il 4 febbraio sono arrivati
oggi.
NEW YORK, 24. - Undici navi da guerra inglesi, parecchie frank

cesi e giaPenesi sarebbero partiti per l'inseguimento dell'incrocia-
tore ausiliario tedesco Pteyma.
LONDRA,-24. - Si ha da New York:
11 transatlantioo Philadelphia, la prima nave che abbia traversato

l'Atlantico dal principio della campagna sottomarina intensificata, 6
qui giunto oggi.
Il transatlantico ha traversato la zona pericolosa seguendo la rotta

abituale senza scorgere Sottomarini. Esso aveva a bordo 60 passeg->
geri di prima classe.

11 Philadelphis trasportava l'equipaggio del piroseafo Kosaatonic.
rientrante in America.'

ZURIGO, 24. - Si ha da Monaco di Baviera:
Il ministro degli esteri alistriaco conte Czernin, che si trova qui

per una visita di presentazione, è stato ricevuto dal Re, che ha
avuto con lui un lungo colloquio confidenziale.
BUENO4 AIRES, 24. -- L'insegnamento dell'italiano nelle scuole

della Repubblica Argentina è stato riptabilito.
LONDRA, 24. - It bilancio di guerra, pubblicato oggi, stabilisoo

l'effettivo totate dell'esercito a olagne milioni di uomini, eseluse le
truppe delle Indie.
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FLESSINGA, 24. .-- Il sottomarino U 30, inoagliatosi al largo di

Domburg, à qui giunto sotto la sorveglianza di una nave olandese.

ATENE, 24. - Una nota ufficiosa dice:
Secondo i rapporti quotidiani presentati allo stato maggiore dalle

Commissioni delle ferrovie e dei porti, erano stati trasportati dalla

Tessaglia,'dall'Epiro e dalla Grecia continentale nel Peloponnese
fino alla sera del 19 febbraio, oltre coloro che già vi erano, 15849

soldati, 4210 quadrupedi, 313 cannoni, 155 mitragliatriei di vari si-
Stemi, 140,000 fucili, 105, 107 easse di munizioni per la fanteria,
27,086 casse di munizioni per l'artiglieria, 333,787 proietiili di ar-
tiglieria e 133,357,649 cartuccie.
Restano al Pireo, pronti ad essere caricati, 197 cannoni di vec-

ohio modello, bottino della guerra balcanica.
Sono concentrati a Pravesa, per essere pure trasportati, antichi

cannoní da fortezza turchi.
Le cifre summenzionate sono state comunicate dal Governo elle-

nico ai ministri alleati.

STOCCOLMA, 23. - Il Riksdag ha discusso 11 progetto per conce-
dere al Governo un'anticipazione provvisoria di trenta milioni di

eorone per le spese del mantenimento della neutralità.

La discussione é stata vivace.
La Prima Camera ha approvato il progetto con 76 voti con-

tro 49.
Alla Seconda Camera Nilsen, liberale, a nome della Commissione,

ha criticato dal punto di vista del bilancio il progetto del Governo

ed ha insistito sul diritto di esame del Riksdag nelle questionicon-
cernenti stanziamenti.
Oratori di tutti i partiti hanno fatto dichiarazioni identiche.
Eden Coder, liberale, ha riassunto la discussione dicendo che si

tratta sóprattutto di una questione di forma e di principio.
I dieci milioni dei quali la Commissione consente lo stanzia-

mento, corrisponderebbero ai bisogni più urgetiti; i venti milioni
rimanenti non sarebbero riflutati, ma lo stanziamento ne sarebbe

rimandato per esaminare se alcune spese non potrebbero essere
diminuite.
L'oratore ha affermato che nessuno può dubitare del manteni-

mento della neutralità della Svezia.

Conformemente alle conclusioni della Commissione, la Seconda

Camera ha approvato il bilancio riducendo a dieci milioni l'antici-

pazione con 104 voti contre 68.
Avendo le due Camere preso differenti decisioni,la questione sarà

sottoposta al voto comune delle due assemblee.

ZDRIGO, 25. - Si ha da Berlino:

La Commissione per i problemi dell'approvvigionamento, nomi-
nata dal Reichstax, ha tenuto la prima seduta per discutere il piano
economico relativo al prossimo anno di raccolta.
Batocki ha rilevato la necessità di preparare il piano pel 15 marzo;

ha detto che le riserve esistenti sono scarsissime e devono essere

amministrate con prudenza. Converrà assoggettare 11 censimento ad

un nuovo esame e mutare la politica granaria. È impossibile au-
mentare i prezzi delle granaglie e della segala senza diminuire i

prezzi della carne bovina e suina, ciò che recherà un grande utde

all'Impero, dato il grande bisogno di carni per l'esercito.
Helfterich ha esposto la situazione del mercato mondiale e ha

detto che se anche la pace verrà presto non si potranno importare
molti viveri.
L'oratore nazionale liberale ha dichiarato di non sentirsi più

l'animo di opporsi agli aumenti dei prezzi, a causa delle crescenti

difficoltà dell'agricoltura.
Batoeki infine ha annunciato che presenterà un progetto per

l'aumento dei prezzi delle granaglie; quanto alle patate si fisserà

il prezzo per tutta l'annata a dieci o dodici marchi il quintale. E

impossibile aumentare la razione della carne.

Le Muenchener Neueste Nachrichten hanno da Berlino:

Col sesto prestito, oltre al tipo sinora adottato, se ne emetterå
uno nuovo, consistente in un prestito ammortizzabile con premi di
riscatto.

PARIGI, 25. - 11 Temps riceve da Madrid :

Le ultime notizie dal nord della Spagna confermano l'arrivo alla
costa cantabrica di diciannove navi inglesi e trancesi.
L'arrivo di questa flotta malgrado i sottomarini tedeschi dimostra

che il blocco tedeseo è un bluff, impotente ad impedire il trafnoo in
convogli.
Soltantó a Bilbao sette navi inglesi e belghe e due spagnole sono

entrate recentemente nel porto.
MADRID, 25. - Gerard coll'ambasciatrice e col personale dell'Am-

basciata degli Stati Uniti a Berlino è partito alle ore 16 con treno

speciale per Coruria ove s'imbareberà per l'America.
WASHINGTON, 25 - Il Senato ha rinvivato all'unanimità alla

Commissione delle relazioni estere l'ordine del giorno presentag
dal senatore repubblicano Fall, autorizzante il presidente a fare

uso delle forze armate degli Stati Uniti per proteggere il commercio,
i beni e la vita dei cittadin,i degli Stati Uniti. .

ZURIGO, 25. - Si ha da Monaco di Baviera:
Le Muenchener Neueste Nachrichten dicono che il ministro degli

esteri austriaco conte Czernin è ritornato iersera a Vienna. Du-

rante la sua assenza, aggiunge il giornale, naturalmente nulla è

stato deciso circa la risposta alla Nota degh Stati Uniti. Ed è pre-
sumibile che passeranno alcuni giorni ancora.
Quanto alle relazioni tra l'Austria-Ungheria e gli Stati Uniti, al-

meno per quanto riguarda l'Austria-Ungheria, sembra non essere

imminente un mutamento.

AMSTERDAM, 25. - Si ha da Berlino:
Un'inehresta ha stabilito che l'affondamento del' vapore svedese

Edda è stato illegale.

IJAJA, 25. - H ministro di Olanda a Berlino ha fatto rimostranze

alla Germania per lo Zeppelin che volò sull'Olanda 11 17 corrente

senza mostrare i segnali di pericolo. -

PARIGI, 25. -· Una lista di navi affondate comprende :
Il 23 corrente: Myland, vapore norvegese; Joconde, veliero fran-

cese.

Il 24 corrente: Salamis (già City of Aberdeen), vapore greco.
RIO DE JANEIRO, 26. - Si conferma utneialmente che il Governo

tedesco ha dichiarato al ministro del Brasile a Berlino che deplora
che le misure militari prese nuoeciano agli interesse dei neutri; ma
che la Germania è inerollabilmente decisa a maniÍenere il blocco dei

sottomarini, la cui soppressione condurrebbe ad un anniefttamento
nazionale.

Circa il caso dell'affondamento d'una nave bras.iliana il Governo
tedesco chiede di risolvere la questione mediante negoziati diplo-
matici.

NOTTETE] VA.RIEl

Il commercio al Madagascar durante la guerra. -

Da un rapporto del R. cons de in Majunga risulta che l'attiviti
commerciale di quella colonia è piuttosto aumentata durante le

ostilita, specialmente perchè vari prodotti indigeni, come cuoi, gra-
fite, conserve di carne, earni congelate, ese.: sono statispecialmente
necessari nelle attuali circostanze in Francia ed in Inghilterra.

11 porto di viajunga è diventato uno dei principali del Madaga-
sear senza tuttavia diminuire il valore di Tamatave. Ha na porto
molto sicuro situato sull'estuario di un gran fluine, la Betsiboka,
navigabile per 230 chilometri.
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